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mente si. potrebbero frodire, 0 che possono ita- 
gliare il movimento degli allari. 

Così lai Francia animette l'uso della carta bollata 
da cent. 95. GY cor non pagano Lollo lo qui- 
tanze commerciali, mentre da noi è resa quasi in- 
possibile la circolazione delle cambiali per l'assurda 
tariffa di 4 05 p. 0/00, con danno infinito del com- 


TORINO, 3 GIUGNO: 1867 





L'esposizione finanziaria. 


Lastossa registro in Francia; — Le speranze di 

















Minghetti, — Le tariffe froncesi. — Sei leggi | mercio., 3 

in‘quattro anni, — Confusione generale, — Re | Ma se în Francia la tariffa non è eccessiva, se 
qistrozione dolle scritture. — Cauzioni ai’ notai. | anzi in molte parti è più mite della nostra, 6 q 

— Unificazione. debbasi dunque ascrivere così triste dille 





renza di risultati? 


Le ragloni che spiegano tanta differenza di ri- 
sultati son tali e tante, e così note è così evidenti 
che invero temiamo di non più terminare se ne co- 
minciamo l’enumerazione. 

Vi ha per esempio gran parle. la strana logge- 
rezza colla quale furono compitate le leggi, regola- 
menti ed istruzioni relative. 

Basti il dire che in quattr'anni seé volte. furono 
modilicate queste povere leggi di bollo © registro. 
Questo moto perpetun e questa instabilità non sono 
essi bastovoli per ispiogare o dimostrare l'incertezza 
di eriteria, la procipitazione, l'inconsegaenza colla 
quale. sî tratta così delicata materia ? 

Non hasta ciò. a dar ragione dei grami frutti 
recati ? 

Quale imposta, 


© Giù vedemmo come il ministro Ferrara, coll’ ap- 
poggio dell'avviso di persone ben informate, speri 
principale sussidio all’erario' dall'aumento della fon- 
diaria e della tassa di ricchezza mobile. 

Crediamo di aver dimostrato quanto fallace ed i- 
ibile sia cotale pi 
Gi tocca perciò ora dimostrare come invece dalle 
tasse indirette e principalmente da quella del regi- 
stro e bollo, debbasi' attendere quanto, manca al pa- 
reggio del bilancio, ove. però; contemporaneamronte 
si intrducano le più radicali economie: 

Prendiamo por base dei nostri ragionamenti quanto 
‘accadde nella viciria Francia; sarà questo un esrim: 
pio non gerto sospetto i bocca nostra: presentioma 

vi faremo poscia i riflessi che del resto di: 
manono naturali ‘e parlanti dalle cifre stesse ; ecco 




















grazia, può prendere. fermo 




















Ja tabella del prodotto delle principali imposte im: | assetto, come può formarsi una schiera di buoni ed 
dirette. in Francia negli ultimi ‘anni esperti funzionari per alluara in cosiflatte condi 
E 9 | zioni? 
È è È 3 | Mameno male se con una legge nuova si modifica: 
SUS Si |sesi contraddicesse all'antica, il peggio si è che in 
4849; milioni 205 = 55 #9 46 ciascuna legge dura acerba: ed inconciliabile guerra 
dissi |» @iT (BR MII 6 degli articoli fra di loro; percorrete, sc vi garba, lè 
4853» (320 85 427 47 cancellerie delle Preture, dei Tribunali e delle Corli 
1859» SHl d0% d66 66 © sentirete în' quanti diversi; modi lo stesso articolo 
41858 » 3% 110 dB se della legge della tassa registro sin. interpretato ; e 
1859 n 3UH d28 183 s2 poveri cancellieri in tanta, confusione non sinno 
ARG2: » 9 89 223 58 più a qual santo votarsi. 
4886» 40 495 999 94 Se i cancellieri ed i contribuenti non ci'sî ras- 
Così dal 4849 al 4876, in 16-unnî, si duplicarono | cnpezzano, il ministro è per. competso sempre 


spontaneamente, non ostante la ridozione rel decimo 
di guerra, non ostante le riduzioni doganali, 
troiti delle imposte indirette e si dup'iearono mercè 
un sumento; medio annuo di 25 milioni. 

Esaminando più da vicino le cifre che riguardano 
le tasso bollo e registro, di cui particolarmente ci 
vogliamo occupare, noi. vediamo come ia soli cinque 
anni essa diede in Francia un aumento di 416 mi- 
lioni, cioè si accrebbe di 23. milioni all'anno. 

Da noi le tasso bollo ‘e registro seguono: invece 
contraria strada, - 

Il roseo Mioghetti sperava di ricavare,  mediant: 
la legge da lui proposta sulla tassa degli afferi, Il 
prodotto di 94 milioni. 

Come sì verificarono le sue previsioni? 

Giommai ministro fu così crudamente smentito dai 
tou. 
1/94 milioni si ridussero: 
nel 4869 a 62 mi 

nel 4888 a 60» 
nel 18650 09» 
nel 18660 06» 

Se invece le Jeggi francesi fossero state da noi in 
vigore ed osservate come colà lo sono; le. tosse 
bollo e registro avrebbero, dato ben altri risul- 
tati. 

La Francia (compresi 3 milioni d'Algerini) conta 
40 milioni d'sbitanti, noî, prima dell'arinessione del 
Veneto, 22 milioni. 

Facciamo un conto alla largo, lasciamo 2 milioni 
d'abitanti che possono appunto rappresentare le pro- 
Vincie infestate. dal brigantaggio, e! riteniamo la no- 
stra popolazione parî alla metà dî quella dell'impero 
francese, pure egli è evidente elie, anche preso il 
prodotto ‘minimo francese,, il prodotta del 1849, del- 
l'anao nel quale in Francia _il mal governo ed 
terrore seminavano la miseria ed isterilivano mtte 
‘Jo! fonti” di produzione, quando. calò le. ferrovie 
erano ‘appena incominciate, quando. dim tremende 
scumosse insangaîiavano le vie di Parigi, pure noi 
‘avremmo sempre un prodotta di 102. milioni in- 
Vece di 0; avremino ciuè 36 milioni in più d'ia- 
truito, con sicurezza di un sumo annuale spon- 
tayeo di 12 in'ioni alimeno; Nuo a regg'ungere un 
prodotto di 200 smiliuni, con aumentò di 494 mi- 
iJioni»sù questo solo: remo d'introito. 

‘Se: queste':cifre: non sono’ concludenti, non sap- 
piamo ‘quali’ lo” possano essere, 

Nò si'deve dire’ che la legge francesò' sia troppo 
figorosa, ‘che’ sia opprimente, no corto; essé se per 
alcuni contratti contieve qualche diritto più elevato, 
d'altro lato no ha melt ‘assaî lievi; quella [aria è : care ul Goverao proziosi cespiti d'imposta  d'ltro 
froto, di lunga, esperienza ;e_ di profoudi stadi © | lato produce gravi ed ingiuste ‘pesi basti il dire 
iventre aggravasi,uugli alti 0 inevitabili 0 che non | che il Guverno spende L' 250,000 per gli archivi 
possono sfuggire alla tassî) &'asshi più: ragionevole | wotarilivin aleiine fotine, ario che elle hn- 


pranto'a portarvi la ‘luce! e l’ordine colle. sue fu- 
mose cirolari logogrif. Alcune di ‘questo’ hanno par- 
fino il pregio di contraddi bel modo anche fra 
di loro. fosomira è il prodigio. della confu 
Perchè nou si dica che noi calunniamo, permet- 
tano i nostri lettori che citiamo almeno un esempi 
11 16. febbraio 1866, il m 
queste circolari, n. 4052, che inibiva agli impiegati 
di'ammettero. degli atti in forma privata non an- 
tenticati:da un notaio, e cun altra Circolare del 42 
giuguo, n 11,242 (misericordia 11), autorizzava bra- 


Vamente i sindaci © segretori. comunali ad autenti- 
cara tali atti, 


Queste leggi poi, mentre hanno Il pregio di a- 
prire ampia la porta alla frude, si compiscciono in 
pori tempo di aggravare i contribuenti che inten- 
dono pagdre le tasse, di noîe e di'disturbi più co- 
slosi della tassa stessa. Chi ho duvuto. for controbol- 
a Jure qualche cambiale od ehbe altrimenti bisogno di 
essure a contatto colle disposizioni della leggi bollo 
e registro saprà darne novelle. 

Nella leggi poi, mentre alcuni diritti/sono ecses- 
sivi 0 molesti nella Joro minutezza , si abbandona» 


rono alcune importanti fonti di prodotti cui volon= 
{ieri sopperivano i contribuenti, 

Per citarna uno, basti parlara della registrazione 
delle scritture, che, ove ci. ficesse mediante copia 
în carta da bollo, invece che per solo sunto, mentre 
fornirebbe ai contraenti la preziosa guarentigia di 
ritrovare sempro all'ufMcio di registro una. copia 
testualo ed autentica, mentre di metà dimioviretha 

lavoro: degl'impiogati, cui sarebbe tolto il carico 
di fara il sunto di tatte le scritiuro, farebbe cre- 
scera di parecchi milioni fi. prodotto el boll 
chè gli atti. registrati sommano ad un numero ia- 
gente. . 

ln Prancia l'esazione della tassa registro è guu- 
rentita dei notai e dai pr.curatori, che prestano 
cauzione; da noi invece le cauziuni lurono tolie in- 
gonsullamente, (e molti notai, massime dell'Italia 


meridionala, poco: Jenionò e solidarietà e multe, 
comecchè tisol vanti; 


Nelle sel. volte (che fu; modificata ‘Ja: tassa non si 
trovò ancora modo. di. unificarla’ e coordinaria: col 


codice 0 colle altre leggi, che pure vi hunno così 
stretta attinetiza; 


Kiosj mentre i prodotti delle segreterie giudiziarie 
per le Antiche Provincle sa!rono nel 1805 a lire 
920,109 72, nella Lombardia nessun sussidio di 
dero all'erario, pereliè. quivi sono ancora. vigenti 
altri regolamenti, 

E questa negligonza ed unidcare, se lascia. man- 





































































































Conseguenza di tutta questo confusione; di ques 
leggerezza, di questo. parzialità, di queste n 
genze si è un esteso: frodamento della legge. 
Ma di questo e delle. altre ragioni che isterili- 
scono questo preziono ramo d'imposta dobbiam» 
riserliarci a discorrerno in seguito. 
TS 


Nuove risaie 
nella provincia di Novara 


crivono da Novara: 

It 18 giugno dello scorto! 1808 venne. pubblicata la 
legge, approvata dal Senato e dalla Camera dei deputati, 
intorno alla libera coltivazione del riso fn varie provin- 
cie del Regno: essa ordinava ai Consigli provinciali di 
sottoporre alla. sanziono sovrana i relativi regolamenti 
cntro il termino di mesi sei, ed in caso contrario i Con: 
‘igli di Prefettura erano incaricati di proporli d'ufficio. 

TI Consiglio provinciale di Novara compilà il suo re- 
‘golamento, ed i proprietari che sî proponevano di colti- 
vare nuovo risaio'in quella. Provincia, non dubitando che 
sarebbe approvato, uniformandosi al medesimo, comin 
ciarono nell'inverno scorso î lavori di adattamento, ed 
incontrata nessuna opposizione proseguirono man mano 
ed ultimarono lo sominagioni ed in tutta buona fede, 

Ma quale fa la loro sorpresa nel ricevere or sono po: 
chi giorni e quando appunto Il regolamento era sanzio; 
nato con decreto reale fino dal 24 nprile prossimo pas: 
tato, o pubblicato nella Gidss. uffi. del Regno; unin- 
giunzione della, Prefettura. che loro imponeva: di distrurre 
«entro otto giorni tutto: quoste nuove risaîo_giù verdeg: 
gianti, o di pagaro una multa ron già perchè non sieno 
noi limiti voluti dal regolamento approvato, ma porchè 















































seminarono prima clie questa approvazione fosse resa 
pubblica!!! 
‘Anche quando sî volcasero ‘applicare i principiî. delle 





logi: penuli, ognuno sa che ove mna nuora logge auto- 
fizzi ciò che prima era vistato non si può più applicare 
la pena per punire 0 reprimere un fatto commesso sotto 
Jo logi abrogate. 

Se il Prefetto di Novara neraiste nel volet far distrurre 
ciò che sî sarchbo potuto fare il, 18 maggio în forza del 
fegolamento stato rivestito della firma sovrana fin dal 
28 aprile e tenuto segreto, non si sa per qual cagione, 
per i giorni © ciò pel solo motivo; che fu fatto qualche 
tempo prima, se vuol condaanare oggi quelle risaie, che 
distrutte, i proprintari. potrebbero legittimamente rista- 
bilire domani e che {o stesso Prefotto dovrebbe. proter: 
gore, sperano i proprietari che il. Governo provrederà. 
‘abbastanza in tempo sui loro richiumi e metterà in gnar- 
dia il rappresentante della pubblica, autorità che non è 
questo il modo d'intendere ed applicare le leggi ed i re- 
golamenti. 

















Effetto della condanna 


del conte Pellion Di Persano. 


Il Ministro della marina, Pescetto, aveva proposto 
all'avy._ generale militare il quesito se, sesondo l'art 
‘cola det decreto 20 settembre 1860, sull'Ordine 
di Snvoîa, così concepito 

« L'uffiziale decorato di una croca dell'Ordine, perde 
1 diritto a freginesone ed il soprassoldo annesso, ove 
fenga privato el grado militaro! per le cause specificate 
all'art. ® della legge 25 maggio 183%, sullo stato degli 
ufficiali » 
il conte Persano rest 














isse ‘spogliato della eroce di 


| Grand: uMiziate dell'Ordine e della relativa pen 


sione, 

L’avy. generale come pure il Consiglio dell'Or- 
dine risposero afformativamente. 

Il cancelliere dell'Ordine di Savoia provvide. per 
la: radiazione dal ruolo del conte Pellion di Per- 
sono; 





ITALIA 
Rivista. 


ll Ranco di Napott amministra i risparimii di 
moltissime famiglie, non solo di alcuni ricchi «f:n- 





dolati, è quindi assai importante che ven 
ja piena lace tutto ciò che lu riguardi. Paro fnvece 
clie non ‘sto la stato genuino delle cos, € 
l'altima gara col Nisco, rivolse l'attenzione pubblica | 
su quell'stituzione a coî squo interessate miglizia dî | 
persine e molte provincie. Il Nisco pubblica sul 2i- 
10. n viomoranifzit dal quale emergono parecchie 
quistioni 4i, cu sauende la soliziine, Egli fece sliu- 
dad Uperazioni di prestito che tornarono as- 
sai dannose al Banco, di cui signora qual sia ora 
il capitale e la somma chie la in circolaziane ed in 


posti 


























" l'portafoglio. 


Nor sappiamo qi 





la fude si meritino Je parole 


| ‘del Nisco è Ju sun condotta in questa congiuntura 
l'rion parè mollo commendevole, ma egli fece. della 
l affermazioni con tanta franchezza, ed allegò au o- 


gni modo dei (att, disariecliè il pacse rimase as- 
ai conturbato; © gli smministratori hanno il dovere 











di dileguare Î dubbii sorti in occasione. della’ cog- 


Usa chi'ebbe testà Inoga! fra' il Cansiglio gonerale e 
il rossato direttore della sede di Fireuze, 

ta Patria. dipinge. sempre con foschi colori. la 
condizione: di Wateemo, specialmente per la man- 

di sicurezza: pubblica. | Nè; questa cessò per 

avigliosa, invenzione del. domicilio coatto. (È 
proprio vero che talvolta: weritas erumpit. La Pa- 
(rin stessa, una delle colonne della. consorisria, è 
custretta a confessare l'unutiità di quella. arbitraria 
ed odiosa provvisiane, quantunque ‘applicata in Si- 
cilia più che in verun'elira parte del regno. 

+A gli conosco fl paese, 0 le abitudini ‘delle nostro 
plebi, questa faccenda sorprende ben poco — la vita del 
Vandito fu sempre per noi ed'è tuttora una! cosa nati- 
ralissima — solanieote la liberth e l'istruzione potranno 
a poco a poco modificar]a: a. intanto bisogna aspettaro 
che i figli del popolo crofcano sott'aliri. principi che 
ion son quelli delle haronle,; deî fidi o'deî conventi, 
Partendo da questa riflessioni , voî coliverrete Con ima 
como la abaglino di grosso) tutti coloro quali cidono 
in''hnona fede chic inf leggo cecezionale possa, sasera 
suffciento ancor oggi a eradicar la matandrnieria dallo 
ostro contrade. Vi confesso ehe fo pure l'ho pensata 
così per alcun poco di tempo; ma poî, guidarlo atton- 
damente quanto succedeva sotto 1: leggo Pica; quella 
di Orispi, e quanto sucesdo oggi” piro) dall dettrmbre in 
poî con un Prefetto el un Questdro del luogo; mi'zono 
accorto che le leggi eccezionali non rendono falantiioma 
tn birbante, © che so servono a qualdlio: cosa; ’sdrvolia 
soltanto per coloro i meno temibili naturalmente), i quali 
essendo mafiosi di poco, conto,; non soppero' travare o 
non trovarono chi li eredesso' degni dl valevalo ‘racco- 
mandazione! ‘Tale pur froppo è lo stato. delle cose fra 
nol; un vero birbante, ma di quei veri, ‘ha sia reo di 

è omicidi, ad abbia nome di'grassatàra di cartello, 

Iitate no, che non mancherà certo di protettori 
e d'alto Vardo; per ‘chi'o‘noa anderd' mat a domicilio 
coatto; o se per easo ve lo mandino, dopo poli nisi lo 
vedresto ritomare nel) paese più trotilo dî prima. Cost 
fa, così è, e così sarà, comanii chiunque la nostra  Pri= 
vincia! n 

Secondo informazioni. dell'Amiro del. Pipolo di 
Palermo In Commissione! d'inchiesta mandò un tele- 
gramma al Ministero chiedeiido per gi'impiegati. dei 
disciolti sodalizii religiosi il pagamento; di 5 mesi 
dello stipendio di cui prima gulevano; non che la 
pronta costituzione di una Commissione: laicale, la 
quale, servendosi dei suddetti amidi 
atri econonomicamente l’asse ecclesiastico, alluando 
la riscossione ‘dei’ croditi/ arretrati | coì' quali far 
fronte a tutte lo passivilti. Che gravano: sull'ansi i- 
steso, 









































Milano, |. - Pressò la direziono del Debito pub: 
Blico!În Milano fu oggi esoguita la quindicesima pitra- 
ione di una delle 35 serie del prestito già Lom 
veneto, di erenzione 10 aprilo 0 23 novembre 1850, 0 ne 
‘iortl la seria 21 (ventiquattresima). (Gazz. di Milano). 

Recgela; 1, — Per precauzioni igieniche. contro il 
cholora fu dal Governo proibita la. celebrazione della fe- 
ata dello Statuto, 

Firenze, 

















Leggesì nel Corriere Traliano : 
SI asaleura, che. fra giorni warà presentato al Parli- 
mento dal guardasigilli un progetto di leggo sul riordi 
namento delle cancallerie giudiziario, col quale si conte- 
rirebbe in ogni tribunale l'impresa. del servizio ‘di cau- 
colleria al un solo individuo, riconosciuta dal: Governo, 
coll'anere di retribuire, coi proventi, che, sarebbero ri 
aciati a suo profitto, quel numero di funzionari necessari 
all'uopo e che oggi sono impiegati dello; Stato: 

Sarebbe questo lo stesso, sistema che vigeva nell'an- 
tico Rogno Subalpino ed al quale fu derogato con’ ui 
leggo del 26 giugno 1850. 

Così gli attuali funzionari delle cancellorio; cho avrsh- 
Noro diritto alla pensione -sareblero; collocati riposo 
ed agli altri, corrisposto l'assegno: temporaziso di dispo 
nibilità.. 

— Leggeai uell'Italie 

Lia Commissione pel riordinamento; dell'osercito nominò 
presidente il generale d'Ayala ,. vice-presidente Corte 
è segretari Mauro Macchie Fambri, 

Probiatilmente questo; progetto: di:legge non si potrà 
discutere che nella, futura, sessione  stanto l'importanza 
sua è lo numerose modificazioni reclamato dagli uffzi 


e 
ATTI UFFICIALI 


Ministeri dell'intorno, della marina e di grazia © 
astixia. 

2, Un elenco di nominé e disposizioni avvenute 
‘nel ‘jiorsonale dell'Amministrazione finaaziaria durante il 
mese di marzo decorso. 


‘@ronaca Gila dia 
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tolaro di legno scolpito, in eni dall'una. parte, sono uniti 
gli stemmi delle) due {awiglie,, di Cana, Savoia 0) di Casa 





È 


lieve! nella" quotizione. degli 4Ul chò più faci- tiche Provincie nulla costano, 7 
a S 





x ’ 




















della Cisterna, dall'attra le cite 
Sposì, sormoniate dalla Coro i 

Dentro al cartolaro stava l'indivizto vergato, si porga- 
mona in scrittura ‘antica a. Golori ed Litimagial; di ui | 
600 il tenore: j I i 

Altezza Reale, (| i 

"Tofino adi secoli i abEBIArAial ivo lBhort A (tto! 
ché di fonito succeda all'augusta dinsetta di Savoîa , in 
‘questa prima occasione che sì compie: nelle‘sue mura il 
rito niziale d'un figlio del Ro dalia, è Nota o superta 
dî rappresentare co° suoi voti quelli dall'ntiero pose. 

L'Associazione popolare di Torino, come. neî meriti del. 
f'augnsto padre vostro e dei figli suoi verso Italia ; velo 
‘na gloria di questa città, cho ebbe l'onore dei loro na- 
tal, cost trova in essi la filucia. che seno compinti gii 
sugar chie fa 11 popolo di Torino per Vai e per la gen- 
tile Principessa clio nvete scelta a sposa. 

G. E Gann 
Presidente dell'Amociazione popolare. 

% Penta nl ginrdino rente. — Creliamo 
‘uil il rammentare che alle 8 saranno aperti { seguenti 
accessi: 

0) Scuderie reali, via Inpodron 
È) Prefettura, piazza Castello; 
e) Portinn degli aîici telegrafici in piazza Castelo. 

In'tutta la sera saranno riservate all'uscita, la porta 
verso il hastion verde, è la' cancellata presso il morcato 
delino. 

Dalle 10/172 iu poi non sarà più permessa l'ingresso 
nel giardino, tutte le porte dovendo ossere destinate al- 
l'uscita a cominciare dallo I. 

Condaiamo che non ostante la grandissima ‘folla tutto 
‘andrà Leno; e cîò tanto più che a dirigere la festa sono 
chiamati i priucipali membri della. benemerita Società 
Gianduja, 

La regata di Lerl, sclbone dapprincipio fosse 
turbata dalla pioggia, tuttavia chiamò ‘un immenso con 
corso di. gente, e. vonne: pure onorata da S. M. il Re e 
Reale, Famigli 

Esperti è forti si) dimostrarono i canoftieri gareg= 
giando con le loro graziosissime. barche. 

A cagiono della poco felice idea di porre la meta dolle 
corsa al di fuori del sito riserliato al pubblico, non era 
permesso alla maggior parte degli spettatori di ben di- 
Scormore le fasi della lotta © ciò tolse molto dell'interesse 
alla regata. 

Nello due core a $ remi, allingleso el alla vencziana, 
1 primo premio fu sinto dalla Società Cerea, colle barelie 
Dora'6d Adria, mia altro di sicuro non sappiamo. 

Due barcaitoli nella corsa în piedi dei sandolini cad- 
doro iell'aciua; ma la loro conosciuta valentia al nuoto; 
© la quantità di barche; che stavano pronto. al soccorso, 

ino evidentemente ogni serio pericolo, e. di 
uti di bagno, quogli arditi rematori 





iiali dei ‘ue August 












































furono ripescati. 

‘Al. cader della notte le tive. del Po venivano leggia- 
aramento illuminate; dalla collina e dalle due sponde udi- 
vasi un continuo rimbombare di razzi che cadendo in 
pioggia di fuoco di variî colori iluminava la scena. Le 
‘acque del Po rllettendo tutte queste varie forme di luce 
‘accrescovano "incanto allo spettacolo , che finì call’avan- 


aarsi di ‘una flottiglia di ‘barche che simularono un attacco 
contro la costa imitando filicemento ‘tutte la varie fasî 
della lotta. 

S'abbiano dunque i sinceri elogi i bravi fuochisti, 

Ma non crediamo che eguali elogi meritino gli ordi- 
natori della festa. Il sito era malissimo scelto; già no- 
tammo come la regata si faceva nel luogo appunto ove 
‘non vl era fl pubblico; ma ciò meno male il peggio si è 
‘che in quel sito manca assolutamente lo spazio suificiente 
agli spettatori; ed una festa popolare; della, quale nem- 
‘meno una terza parte degli accorrenti può godere, è un 
mon senso. Troppa parte del sito ‘era inoltre dedicata ai 
posti riservati, cosicchè Ì contribuenti ‘ché non avessero 
avuto fl piacere di conoscere il sig. A 0 l'impiegato B, 
non potevano assistere ad una festa alle spese della quale 
pute avevano contribuîto colle imposte. Pur troppo si 
dimentica nel fatto nssai spesso il rispetto dovuto ai 

ittadini in uco Stato libero. 

Del resto la festa lusciò in ogoi animo gentile un certo 
‘qual senso di disgusto; non è da popolo civile, non è 
soprattutto, nelle ‘attuali. circostanze: di miseria che si 
debba per quattr’ore di divertimento, rovinare, almeno 
por quest'anno; il più bell'ornamento della. città, quale si 
‘è il'giardino del Valentino. 

‘Questo: vandalismo, oltre ‘al tradursi in una grave spesa 
por-il riattemento, è:un malo esempio che-si dà alla po- 
‘polazione; la quale prenderà certo un mediocre interesse 
‘alla conservazione dei suoi monumenti e dei suoi giardini 
quando vede che il prim) a farne mal governo sì è il 
Municipio stesso. 

‘Per lare le regate crediamo si potrebbe assognare lo 
‘apazio fra l'inbocco del: canale Michelotii e la Madonna 
del Pilone ove le sponde dall'uno e dall'altro Jato pre 
‘sentano vastissimo campo per il pubblico. 

(PS. Abbiamo potuto  procurarti la lista dei 
alla regata: 

‘Corsa all'inglese — 4 canottieri e timoniere. 

1° premio di L. 500 — Barca Dora, Società Cerea, 
signori Furno, Molgura, Gorra, Balhis e Grosso, 

2° premio-L. 900 — Barca Medora, signori Bechis, 
Colla, Marini, Donn, Aliberti. 

Corsa alla weveziana — A canottferi, 

1° Provalo! J. (00 — Barca Adria, Società Cerca, si- 
quori Furno, Balbia, Basso e Gorn 

2° premio 1. 250 — Darea FF, Società" lil, signori 
' Goppa-Molla; Massirio, Bertero e N, N. 

rà Corsa:dei saniolini — 1 canottiere. 

1° premio L: 10 — Sandolino Caprissi, signor Mo}. 
‘porn: Giuseppe: | 3 

- 2°-premiò L. 100—:Sandoliao Giget, ‘signor Vigitello 
Giuseppe. ì ‘ i 

3° premio ‘1. 50 (ia oggetti) — Sandollao Chi ra pian 
ma san, sig. BO Miei inai 

Corsa all'inglese pelluti —£ canottiori a timoniote. 

Hier tit sun "= Tide, Sigmbri Vigitello Gion- 
chino, Vigitollo Giuseppe T Olivetti” 

1 Qquent'oggi avranno luogo; a ibanto ii dice, le 
‘corse alla Venéria; preghi il! Munigipio' ad fhdicare 
2 suo famipo al contribuenti torinesi, che ‘pagano il pre- 
mio, quilè sia ‘il cavallo più celere. Que sarà una 
grande consolazione per tosti, — Evviva ‘fl Municiplo! 
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Wrentro Carignino. — Domani (martoli) le 
‘Allieve della aignora Malfatti vi ranpresenpgranno la, pan 
‘Somimedin il Chiossoné: LO strafagemia VE Corsi dî, 
['@ la) farsa: Una daeca ii Mi — I 
Tnoltéd vi si declimerà dalla giovinetta Giilsonpi 
ini, la poesin: Ua Voto, scritta dal si 

















Nota dei decessi. ancenuti’ mella ci 
dul 1° al 2 giugno 1867, 

Vola Atidrea, d'anni’ 48, di Roccavione, sarto! — Ves- 
setti Marla, 10/19, di Mondos1 — Gorleri. Maria Do- 
monica, id.'(%, di Diano Arentino (Porto Maurizio) — 
Mosso Maria, nata Vorcellino, id: 11, dì Pianezza — 
Dlasi Giovanni, id. 28, di Roma — Più I minori d'anni 7. 

















Ossersazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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;5 | 56 | 300. | Coperto 

1559 | 82 | 190. | Nurolo sereno 

“Temperature estreme al ima 197 
fà gradi ceotesimali 





















Dalla Dirosiono dolla Zecés di, Mato rice 
seguente lettera, cho, socondo il nostro costume di 
aialità, inserismo senz'altro: 

Iilimo sig: Direttore; 

Nel pregiato. giornale: redatto dalla S, V. Ilma, € 
precisamente nel num. 105 del 25 andante mese, in tin 
‘rticolo iutitolato: Ze provviste all’estero, viene. ripor- 
fata una lettera dolla ditta Glisenti di Broscia, la qualo 
contieno talune asserzioni, che. meritano ‘una qualche 
rettifica da parte di questa Direzione. 

Ta detta lettera; accennasi, fra altro; ail un' punzone 
(moglio conte) fatto con acciaio fuso prodotto dalla sur- 
ripetuta ditta, col. quale. nella. Zecca di Milano st sn- 
robboro battute 60 mila monese, mentre la massima resi: 
enza def conîi d'acciaio estero, si. asserisce a monete 
5 mila, © sî prende da ciò argomento di muovere ri 
proveri al Governo, perchè molte. Amministrazioni, 
specialmente regle, continuino a prervedersi d'acciaio 
inglese, a ciò costretti dai rispettivi capitolati 

Sta difatti che la ditta Glisenti mandò, recentemente 
‘questo Stabilimento due stanghe di acciaio di prora, 
da eadarna delle quali si ricavarano otto coni; è vero 
ancho cho con uno degli atessi si. battorono 57 mila 
monete; ma senza voler. detrarre alla bontà dell'acciaio 
Glisenti ed' ai lodevolissimi sforzi. dallo stesso tentati 
per migliorare un tal ramo d'industria. nazionale; ton 
puossì tacero che con altri di detti conlì sì ottennero 
dsî risultati assai meo soddisfacenti, 

Difatti ‘cogli otto della. prima stanga si chbe una 
mein di SI mila monete o cogli otto della, seconda una 
media di moneto 97 mila. 

Non è quindi a meravigliare, se gl'incisori preferiscono. 
nel loro proprio interesse l'acciaio della ditta Huntsman 
inglese, che dà una media di oltre 40 mila monete, non 
escluse lo eccezioni di qualclhe confo, che eleva Ia batti- 
tora a più di 100 mila peszi. 

Ciò, poî che più rileva di osservarsi si è, cho in questa 
aecca gl'incisori mon.sono impingnti governativi, ma 
votano a tutto carico della Banca Nazionale appaltatrice 
dell'escrelzio delle zecche, nè sono stretti da nessun vin- 
colo, nè da parte del Governo, nè dell'appalto, a prov- 
valore l'acciaio occorrente piuttosto /da una ditta nazio. 
nale cho estera, rimanendo in piena loro balia di far i 
ovo nequisti ‘ovo trovano il maggior tornaconto: 

To La prego perciò, ill.mo sîg. Direttore, nell'intoresse 
della pura, verità, n voler inserire. Ja_ presente. rattifica 
noll'accreditato di Leî giornale, pel cui favore Le anti- 
cipo i mioi ringraziamenti. 

Milano, 24’ maggio 1807. 

TI Leggete la Direzione) della Zecca 
GuazzaDe. 


RAMERA DEI DEPUTATI. 
Torurtà del 4° Giugno; 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

‘Al cominciare della odierna tornata, ‘avendo il. presi: 
dente Mari anqunciato che l'ordine del giorno recava 
la discussione del Vilancio dei Iavori. pubblic, l'onorevole 
Mazzarella ha chiesto si ultimasse dapprima la con- 
troversia îusorta fari. intorno; alla press in considera. 
zione delia rroposta fatta dal deputato Avis, 0 che 
rimase sospesa. per. mancanza di numero legale, Interna 
asquesta richiesta, è! nata una discussione, che non è 
state brevissima, ed alla quale hanno, preso parte molti 
deputati ed il ministro De Miawkim. Lo Camera ba 
deciso di dare la precedenza alla rotazione sulla propo- 
sta Alvisi, al ha approvato un ordine del giorno col quale 
Ia proposta è inviata ngli'affici'perclià sia studiata con- 
temporaneamente alla legge ministeriale. culla»! 
nona dell'asse ecclesiastico. 

Prima di addentrarsi nell'esame del bilaticio: dei 
pubblici, l'on. Restelli ha proposto p-I9 Camera ha con- 
sontito che non vi abbia ad'essere discussione genieraie 
iu nessun bilancio. 

Lo stesso onorevole Ktewtelli ha quindi proposto 
che non abbia ad osservi discussione s6 non sui capitoli 
dol lilancîo, intorno ni quali siavi dissenso fra il Min 
stero e la' Commissione, o speciali proposta dei singoli 
dloputati.. Questa proposta, vivamente contrastata da al- 
cuni dspytati di sinistra, è stata parimente. approvata. 
Questa proposta era stata fatta prima dagli onorevoli 
Villa e Ferraris. 

Si & qui finalmente fncomincinta 1a disaussiono dell 
bilancio def Javori pubbli, 

Nrenidente ih lettura del seguente capitolo dell 
Line; il primo fsi cui la Commissione alibia fato ee- 
signo. 






































































(Comprende 11 capitolo 2, i mobili, giornali, ecc ) 
Gipitolo 8°. 20,100, 


OOO mr ee 
Ba questo capfiolo noi prnposinivo (tha Wuliode fai 










completato ffiflanto dell ‘muova ll 

ove sta fin dalla metà, dell'a 

salgo. di mant@lgro le suo Bfosvigioni pile rajeurB) 

qui tonute ,, dacchè molte. riduzioni 

quest'amministrazione, centralo.coll'anno ventaro. 
Notiamo, a conferma dell'opinione nostra; che già fin 

‘quando compilava il bilancio del Î8G6, sl Ministero ven- 

il bisogno di Yidurre questa somma; altre volte no. 

tota di esuberanza. 

i solo si acusnva di mantenerla hel bilancio del 1866, 

ndola necessaria wiaasiWie in considerazione dell'im 

pianto di questo Ifinintero nel locale che sta ora ulti 

mandosi. (Vedi bilancio 1N6G dot Invori pubblici, 2° pro- 

etto; nota preliminare); 

| Dopo innga discussione quasto capitolo modificato al: 

* quanto venno approvato, 

| Questa modificazione consiste în. una riduzione di 15 

| mila franchi uella economia chiesta dalla Commissione, 
























Veniamo assicutati chie! una Commissione è ‘stati: no- 
minata dal Governo ed è anche partita per Udino allo 
| spero di ritevara le tristi conseguenzo derivate alti ro- 
ineia del Friati dalla delimitazione attuale dei confini 
Si assicura che il nostro Governo abbia apoito pratiche 
coll'Austrin per risoire a togliore almeno in parte i 
mali che ne derivarono, 0) che. non! abbia trovato mal 
disposto il Governo dell'Imperatore: (Cow. Ital). 
eee el 


CORTE D' ASSISI DI TOR'NO 





Udienza AP giugno A867 
(Seguito e fine) 





Presidenza del cav. MANI 
ro 
PROCESSO BARONE 


Grassazione — Omicidio — Depredazione 
Nicettazione dolusa. 





Filippi Alessandro, damiî 52; portinaio. 
Piei. Conosceto voi la famiglia Barone? 
Test: Sì; io ora portinaio ‘ella casa nella qualo ossa 


abitava. Anzi il Barone mi rogalava tina copia del suo 
giornale, e l'Amelotti un'aitra cone. 

Pres, Barone subaffittava ad alcuno? 

Test. Una camera ad unì certo Frangoîs. 

Pres. 1 Marone e l'Amelotti erano soliti ad andare: per 
città in compagnia? 

Testi No: fo non li vedeva mai insieme. 

Pres. E con Frangois andavano ? 

Test. Neppure: mai 

Pres. Eravate in rolaziono voi: con' questo Francois? 

st. To no: s0 che si diceva como fosse un uomo cui 

piaceva prendere il ciclet; del resto: quanto alla sun 
condotta creilo che fosse un galantuomo. È vero che in 
dissi all'Amelotti di star in'guardia per farsi pagare dal 
Frangols il Eito, ma -ciò dissi solo perchè! sapeva che 


questi dovesa a qualcheduno; e l'Amelotti mi rispose che 
avreblio saputo farsi pagare. 


Ave. Giordana. Desidero sapere quale. fosse la con 
dotta dell'Amelotti. 


Pres. Conoscavate vol le abittdini dell'Amelotti? 

Test: So che qualche volta ora impiegato ; altre volte 
‘avova l'aria di ‘essere. uomo ‘di fatica ; se lavorasse 

fo non saprdi. 

Pres, Nom ricordate il colore della giulia chie portava 

'Amalotti? 

Test. Era lunga così (segua: sino allo coscie), e di co- 
lore chiaro cli» tirava sul colore del cat. 

Avo. Giordana, Faccio istanza perchè sin. di nuova 
richiamata Ja teste, Camfsassa. mentre essa avrobhe già 
dichiarato inveco clio colui il quale portò î due biglietti 
n! Mente di pietà aveva la giubba corta e di colore 
chinro. 

Sopra quasto puto, sulla. deposizione cioè g'à fatta 
dillo Camisassa, succeda uno scambio di parole fra la 
presidenza, fl NI. Pubbl. e ln difesa. 

Pres. (alla testo Camisassa). VÎ ricordato. del pirociso 
colore della giubla che indossava quegli il quale recò al 
Monte di pietà: quei: due biglietti? 

Tit. Era di colore grigio sbiadito perchè logora. 

Pres. E della lunghezza vi ricordate ? 

Test. Era così; regolare. 

Press Lunga sino alle coscie? 

Test. SÌ. 

_ Capo dei giurati. Desidereraî che la, Camisassa ci in- 
dicasse qualche oggetto del colore di quella gini 

Pres. (alla teste). Date questa indicazione. 

Avo. Giordana. Chieggo ln parola. 

Pres. Non posso cincederia perchè ora devesi céai 
rire la domanda dol: capo dol giurati, 

Avo, Giordana. È relativa ad essa la mia ‘parola... 

Pres. Ripeto che non posso ascoltarla. 

Il presidente suona Il campanello per invitare: di 
fonsore a tacere. 

La testo Camisassa indica aloani abiti di coloro tra il 
chiaro e l'oscuro, ma non ci è dato dî poterno precisare 
Ja gradazione, 
































Pernetti Antonio, 
«garzone d'ufficio del dario-consuma în Como. 
Pres: lla vide in Como l'Amatotti 
‘st Si, si presentò in maggio del N66 per 


seritto fra lo Guardio daziarie; fu accottata ‘0 
ua mese 


Pres. Non ebbe occasiorie di trovarlo pòi nell'ufficio del. 
Monte di Pietà di Como? 

Test, Sì, lo vidi por caso mentre impegnava un brac> 
cialotto: mf disse che quel braccialetto era di sio moglio, 
‘e chio se lo. ara portato 60m sà per lt sto spese; quindi 
m'invitò a bere un ‘bicchier di vino: mentre eravamo n 
l'ostoria scrisse una lettera per sun moglie, quindi 
recd'a prend ia: postale di L: 20! per inserito 
rec a prendere un vaglia ps per inserirlo 

Fre, (ad Ameatti), È} voro: clò cho dice 11 teste? 

Aco, Amelotti, Sì, 

Prea, Voi avote detto cha fosto invitato da altri ad an- 


daro a Como per arruolarvi nelle guardie: diteci ora il 
nomo ii questo individuo. 



































Acc, “o:. mo ne ricordo più: l'ho (sulla punta della 
lingua, mia non so profferie quel nome. 


[Sta Tottoi dellafbttora gp agla Amelotti alla vo- 
dova Barano) da Cogo} 27 maggfgginella quale egli «i 


lana dei Aldagi clié-dovava softrir@ gel servizio. 
(ST presti $ Dobélizgil Quito , in obbedienza 
all'riini della, rica f{Galffifio. d'argento ed il 





RAI 


Tagiotro del pegoi. 

Il teste Domo prescita puro i suoî registri di ne- 
gozio. 

Dal registro del Dobelli appaiono i. seguenti; pegni 
fatti dal Barone presso di Ini sotto le. segrienti date: 
duo balle di carta, 7 aprilo, — un:calamalo d'argento, 
tina chiave ‘d'oro d'orologio ed un porta penne, 9 apri 
— un calamaio e chiave d'orologio, 14 aprile — un orelo- 
gio a cilindro d'oro, 17. aprile — una catena d'oro, 22 
‘aprile — un'uniforme da guardia nazionale, 2 maggio. 

‘Pres: ( Dolielti). Da questo di loi registro nom appare 
la data in cui il Barone i. i calamaio. 

x Fra Je date (del Wo 1E one gi 
chè in quest'ultimo giorno ‘io Îo-riebbî' ibn” Beé0nk la volta 

‘Pres (a DENG): Oiscryo nl regitto del suo: negozio 
che la vendita del calamaio è registrata sotto Ia data 
del 12 aprile: pure è verifiento che l'acquisto fù, fatto i 
giorno 9/0 10: como ya ciò? 

‘Test. Demo, Sarà stata registrata più tardi. 

Pres. Le pare che quosto calamaio sia proprio quello 
chie ella vendette n Barone? 

Test: Demo. Mi paro di sì; ma se dovessi assicurario, 
non potrei. 

Il capo dei ginrati fa osservare come nol registro, dei 
fegni del Dobelli sianvi alcuno cancollature ii cifre, can- 
cellature sulle quali il. Dobelli dà soddisfacenti spiega- 
zioni, per cuî l'incidente non ha seguito. 

Tres. (a Demo). Dunque ella non si ricorda proprio se 
quiosto calamaio: sin quello che ella vendette a' ‘Barone? 

Test. Doro. Ne: quello ehe lio venduto a, Barone, lo 
‘compersi mollo stesso di dall'orefice Bora: 

Pres. Dunque ci sarà facile, conoscere l'identità sen- 
tondo al dibattimento il signor Borat. 

Ires. (a Barone). Osservate se questo calamaio sia 
‘quello che comporaste da Demo, 

Acc. Barone, Sì, od è quello che ho poi impegnato il 
Yaprile per pagar Demo il giorno 10: ma non mi ricordo 
so l'abbiti impegnato nello stesso; di in cui lo acquistaî. 

Pres. Ma voi avete pagato il Demo all'indomani’ del dì 
in cui il commesso di tanto. pel paga- 
mento? 

Acc. Barone. Sì, nell'i 

Pres. (a Demo). Ed ella icorda che abbia conse- 
guato a Barono gli oggetti colo nell'inlomani; in cui fece 
il contratto di vendita? 

Test. Demo. Sì 

Pres. Fu poi ‘ella pagrta nel di della consegna? 

Test. Demo. No. 

Pres. Adunque altro dì fn quello della vendità) altro 
quello della consegna: ed il pagamento quando fu fitto? 

Test. Demo; I 12 aprilò modiante 11 marénghi: 

È introdotto il signor Ghiron, parito calligrafo, resi- 
desto in Torino, al quale il presidente dà (il mandato 
‘che riforisca ne termine di un'ora îl suo avviso sopra 
queste due circostanze, so cioè lo cancellature che si 

iscontrano nella lettera 17 maggio, che l'Amelotti ‘în- 
viava da Como alla vedova, Barone, siano state fatte 
dalla stessa mano cho la scrisse; 0 collo stesso inchiostro 
col quale fu vergata. 

La seduta viene, come al solito, sospesa ad L'ora e 
tro quasti. 

Dopo un'ora di riposo si riprendo Ja selata , e vien 
chiamato per Ia sua relazione di perizia il 

Ghiron, perito calligrafico, 

Esso riferisce cho dopo attenta disamina si è convinto. 
che le cino laturo risaltanti nella lottora, ecridia ‘iu 
Conio dall'Amelotti ‘alla Giuseppa Amelotti id' Torino, 
moti sono state fatto da. chi ricovetto la lettera, ma pit 
tosto da chi la spedì, perchè le cancellatura firono fitte 
col medesimo inchiostro, con cai lu Tottera tu scritta, 
# porchè furono eseguite in frotta, malamente e. senza: 
cura: so fossero state fatte da chi Ìn ricevette avrebbe 
avuto più agio e tempo peg cancellare bone le ;parole, e 
d'altronde avrebbe anche potuto sopprimere la lettera in: 
tiera. 

Borani cav. Giov: Ball. orefice in Torino, 
sentito in forza del potere discrezionale del presidente. 

Pres, Si ricorda d'aver venduto un calamaio d'argento 
‘all'orefico Domo? 

Test. Sissiguoro. 

Pres. Sì ricorda la data di tale vendita? 

Test. Mi pore che sia il 10 aprile dell'anno scorso. 

Pres. Guardi un po' se è questo il calamaio che ha ven- 
‘duto. 

Test. Sissignore, questo è della mia fabbrica, ed è quello 
che ho venduto al Demo li 10 aprile. 

Pres. A' biomo jl test» Dobelli il quale dichiara, come: 
risulta dai suoi registri, che il presente calamaio fu dato 
a Toi in pegno il 9 aprile. 

‘Trst. Non saprei come coneiliare cit 
he fo consultassi i miei registri. 

Pres. Li mandiamo a prendere da un carabiniere, vo- 
glia scrivero nna lettera al suoî commessi onde glieli ri- 
mettano. 

sig. Borani serivo' una Jottora éd un carabiniere va 
n prendoro £ registri, 

Intanto che si nepetiano questi regiatri ‘si eccita il 
Dobelli ‘di cercare noi suoi libri se ei mesì di aprife o 
di maggio la Moriondo atbia fatto pogni nolla'sua casa, 
© sî trova cho ne foen uno di un ‘paîiolo: 

Arrivati i registri di Borani, questi ll' consulta ‘e ‘dice 
che realmento il calamaio; d'argouto fu ‘venduto al Demo. 
il giorno 4 aprile. Aia 

Pres. (a Demo) Lei ha .rimesso/nl Barone il: calamaio 
nella stesso giorno in cui lo ricevette dal sig. Borani? 

Dt. Demo, Nossignore,. lo rimisi all'indomiani, n. que- 
sto lo e osisenanta perch lio dovuto;impiegare un 
giorno per ineidere sul calamgio © a È 
ziali del Barone, PERA RAR ROSRESA I 



























































+ bisognerebbe: 








sa, Como va | a di vato ‘riot 
este 1 cho lla disse di averlo rimosso il 
Test, Demo. Cosl'risulta' dni miei. regiatri ; ma può 





daral'che avendolo ricevuto dal Borani; il‘ giorno! 9, i'al- 
‘ia rimesso: nel giorno 10, 


Pres. Como ya che il Barone lo impegnò presso Îl Do- 
ci giorno 9? 





























Test. Damo.1o nou 0 ticiro da quosta! confusione; di 
ditò: do ati {i calamaio al Barone fl giorno fis 
‘guonte it cui Debbi dal Horani. 

lia mali! gue dito gl coli 

Pres. (a Demo). Comunquio sia Ta così, Gi died preci: 
sitihte il giorro in ‘ei fl Baroni Je' pagò lo liro 920 e 
per lo rimanenti Te. pasiò la cambiate. Mi 

Nest. Demo. Tl giorno 18, 

Pres La cambiate: porta }n data del giorno 11. 

Test: Demo. L'abbiamo antidatatà ‘por far decorrere 
fl Hrmine pel ‘pigamento dal gioriiò della rimessione de 
gli oggetti cho Barone comprò da m 

Pres. Coal elia sarebbe stata’ pagata dopo la grassa- 
zione. 

Test, Demo. Sissignora: 

Acc ‘Parone, Nossigniore, 18' ho pagato giorno 10/0 
@llfoci la cambiato il ‘gitrio 10, è all'indomabi ini ri 
portò la camliale perclìè non regolarmente fitta. Glie 
ho feci un'altra colla data delli 11, 

eat. Demo: La cambialo fa fatta ilgiceno\18,; fu ri: 
fatta il giorno 18° 19, ma ‘sempre! colla data della ri- 
messiono degli oggetti, la' quale mì phro che bia avuto 
fogo 1ì 11, ma più darsì benissimo cho sia anche li 











discuto a lungo eziandio ‘an questa ‘dita; è mulla 
risulta di positivo; 
oasi Domenito,. d'anni SR) calzolaio. 

Qesto teatimonio sa che il Frangoia gubaffitava una 
‘camera dalli Barone: ma non-si ricorda di'averlo veduto 
fuori di casa insiomio agli accusati. 

Pres. So fossero usciti insieme hvrebbo avuto orta: 

iong di vederli? 

Test. Sissiguore, ma non li vidi mai insiome, 

Pies, Nol fiorno della grasiazioné cho occasione di 
vedere il Barone ed il Frannais? 

Test. Vidi mò lino mi l'altro. 

Pres. Qualche giorno. appresso quell fattolia veduto il 
Barono penzferoso? 

That. SI; i'apparve cho avessò un aspetto tristo. 

ice, Barone. Perchè mi andava male il giornale. 

eat. Non lo so il perchè. 

Avo. Rirolfi. Sì domandi al teste clio dona era là 
Moriondo 

Test, Era donna. tiolto riserbità è piuttosto solitaria. 

Préi. bio occastono di vedere oro in mani del Fraî 
tole 

Tist. Sissignore. 

Mussarelto. Alessandro 
liquoriita în via S. Masnimo, n: 18, 

Conosce il Frangois, l'Amslotti e non il Barone, Tl primi 
era solito a voniro molla cua bottega, 0 lo riconobbe per 
ua galantuomo. Non lo. vidlo maî in compsigntà dello 
‘Aimolotti: 

Calderoni Pietro, d'aîmi 19, facchino. 

Questo teste è quel facchino clio portò la lettera scritta 
dal Domo al suo commosso; Bartinatti noll’affiio del Ba- 
ron 

Pres. Gli vi consegnò ia lottora. 

Test. Un signore che non conosco. 

Pros. Dove l'avete portata ? 

Teat. To rin ufficio Posto nella contrada S.Francesco 
di Paole, a sinistra. 

Pros. Vi ricordato del giorno.? 

Tust. Nossignoro 

Pres. E dell'ora ? 

Tost: Era dal mezzogiorno alle' ore tre: 

Pres. Troppa latitudine, Quel signore vi ha dato una 
‘mancia ?. 

Test: Nossiguore', mi diedo. poi qualelio cosa fl com- 
‘100550 (el Demo. 

Acc, Barone: Si domandi se quanioy gli rimisi Ja let- 
tera fo era în compaguia di tri. 

‘Press (al t6st); Conoécéto l'accusato chn parla? È 1 
glio Vi rimise la lettera? 

Test. Non lo: conosco e poreiò non 50 /#à'sia Thi. 

ai 






































gas sup Vla di si io gelida 
‘manda so la caladtta; ‘portato, Ja Gitto 4. ob: Ta: seguo 
D Îîa le: cose osant "Anci ovvero alla Mo- 

Ti testo sith cla peo e 
soffitta abitata, da andndue; Ri tro 
del Darò 0 iiot sa a chi appartenossò, Soggiuuse che fa 
Dure seguenttatà lina lettera chie la Moriondo tentava di 
rifscondoro (è la lettera scritta intComò dall'Amelotti) 

Tres. Dove la Voleva nassoidofe? 

Test. Mi pard In seno, di ciò io) fal asvattito dalla 
guiriià Nicola. 

Dichiarà inoltra questo testimonio molte coso già. co: 
nosciute o risultanti dai vorbili di pergfalizione € di ar- 
resto dall'Amatotti 

Press Domarto cita alla Morlondo dove si trovava il 
su figli 

Test. 









ignore; ma essa, non me lo volle dire. 
Moretti Diagio, d'annî 37, tipografo, 
citato a difena dal Barone. 

Coiiosco il! Tarone, che. andò tre o quattro yolte da 
în per istampato il giornale Z Avolsatore dei Comuni 
ed esso testo cercò molti pretesti per noti Istaripar 
pérehà non volévk aver cho fre éon lui. 

Pres. Si ricordà che fu cormessa fi grassizione in 
Torgenuovo li 11 laprilo dell'inno scorso? 

Test, Sissignord, 

Pros. Si ricorda che il Barone aia stato nelle ore po- 
retidiane nol stò fondaco? 

Test. Nossignote, mon è stato. Quando veniva il Ba 
rosi Vegivi per batman a Guia dl orale: To 
ton tratto mai di simili affari: in bottega, Ji tratto a 
casa; © perciò posso dire positivnmente che!in quel giorad 
11 aprile il Barone: non hà trattato con me. 

Tres. Il Barone. vorrebbe stabilire uta prova d'alibi 
dicendo che nell'ora in cui si commise la grassazione, si 
trovava nella sua bottega 

tat. Nossignote, non si. trovava. 

Lieggonii parecchi documenti, fra cui ‘die verbali, del 
Afunieipio di Risbli, dai quali risulta che l'Amelotti comé 
guardia campestto in quel comune mon diede inaî luogo 
‘ lagnanze, nozi si comportò sempre lodevolmente. 

Dopo di ciò ‘là seduta è levata (ore. 5), ed è rimsn: 
data è linedì. 


























Cuazio. 








ESTERO 
Rivista. 


li ossutli strisse una ludga fettera al, Desk; che 
leggesii neî Giofnali ultramagiari: Il capo del par- 
tito maderatò Vione accofadb di aver messo a fe- 
pentoglio l'indipendenza dell'Uazmerta. Quindi 
partigiani del sig. De«k sodo bissimati ‘Alla valta dii 
coniralizzat ri Gustriaci, a cilî pare di aver ottsnito 
trappo paco è dal partito ultrimontano ‘che li ui 
cus ili aver mostrato (roppa condisceridenza. 

Iacoglicnzi solenne della deputazione. slava è 
Pietroburgo alfrelterà tuttavia l'assestamcnto sì do- 
siderito. Le parole probuiiziate dall'imperatore A- 
Jessondro prodissero a Viepnu un effetto | straordî- 
rio. Esso salatò i depatati culle parole Medre 
draty, che suobinò ‘eimfracellà niodiunafi. Si os- 
sorva, che nni disse nalla' por togliere al'congressn 
etnografico il darattere di lina graude dimestraziore 
Politica, combinata da/lungà, pezza. 

II Sidele naliunzia che alcune potenze. inviaroni 
ai loro agenti nella Msminiia ‘ordine di proto- 
starò coptro i [provvedimenti presi contro gli Ierae- 
liti a Jassy, non ostante Ja convenzione del 18581, 
ta quale ussîclra gli stessi dirilti civii a tati i 
Maldo vatacchi, senza disiiiiine di collo, Cio' cile 



































ougurà, Ja perseegzione con. una circolare i pre- 
feuf. Egli” °ò che in'una nota della Gazzetta 
Ufficiale dei Principati si afferma che mon sì pre- 
sero contro, gli (Ebrei cha semplici. provvedimenti 
d'igiene e di polizia comuniva tutti i cittadini, e si 
soggiunge che non solo il Governo rumano pro- 
tegge la libertà dei culti, ma che; il principe im- 
fari 25,000 lire per la riparazione della sinagoga 
di Bacarest, Ma se non'trattavasi che di provvedi- 
menti di polizia perchè il Governo centrale li fece 
ritirare e l'Imperatore Napoleone interverine in fa- 
vore degli Ebrei ? 

Nol Poriogaito le proposte del Governd, re- 
lative alle riforme annunziata nel discorso della 
Corana, ottennero favorevole accoglienza; La Ca: 
mera elettiva approvò la. riforma. dell'amministra- 
rione: civile con qualche: modificazione. Essa è în- 
formata dai principii del decentramento. Si vinsero 
aletine provvisioni concernenti finanze, per cui 
gl'iatroiti saranno accrosciuti di 6 milioni di fran- 
chi, e benchè non siasi ancora ottenuto l'equilibrio 
tiel bilancio, si otterrà bentosto mediante le. savie 
economie che s'introdussero e l'anmento della pub- 
blica ricehiezzn. la Camera elottiva diede altresì la 
‘suù approvazione zila costruzione di unà ferrovia 
che deve unife Oporto ‘alla fronliera spagnuola in 
Galizia. Questa liniea torniarà molto vantaggiosa alla 
provincia più popolosa e più dî quel Regno, 
ove si ricoglie la maggiori quantità di vino, oggetto 
prideipale del commercio, di esportazione. 

Il Governo trovò nella maggioranza dellé Camere 
Un efficace concorso ed una patriotica devozione. 
Le leggi d'imposta tuttavia non si poterono appro- 
vare senzà opposizione, la quale ron fu sempre Jo: 
gale. Accaddero, come gîà narrammo, dei disordini 
a Oporto, ma il Governo li represse. agevolmente, 
La delegazione municipale di Oporto si. rivolse in- 
frattuosamiente în quella emergenza al Re. Tuttavia 
quelle. turbolenze e la grava malattia del presidente 
dei. ministri obbligarono il Rea: ritardare il suo 
viaggio, eva non accompagnare Ja Regina, venuta 
în Italia per assistere alle nozze del suo fratello. 

Sono giunte notizie del Perù dei 22 di april 
Quella repubblica è sempre fra turbolenze. Gli odii 
religiosi nun vi cessarono. A-Lima fu una picrola som- 
mossa in seguito ad ana concione in cui la folla cs 
raise degli eccessi, fion solo verso gli stranieri prote- 
stanti; ma altresì, dicono alcuni corrispondenti. amet 
cani, verso chiunque vestiva un abito alquanto sfgno- 
rile, Alcune ora dopo veniva sppiccate il fuoco aî tempio 
îriglesa protestanta e alla loggia massonica dei franchi 
muratori del Callao, ma sì giunse a tempo per inpe- 
guere l'incendio far custodire dalla polizia gli edi- 
zii. Sî credeva che il Prado si sarebbe proclamato 
dittature per sei anni, dopo avere stinhtò. ill Con- 
gresso peruviano. 






















































CORRIERE DEL MATTINO 
Ci Scrivono: 
Firenze, 2 giugno. 





ui Fin dalle 6 1/2 di questa’ mattina la. campana 
di Palazzo Ve chio col sio grove suono annanziava 
la Festa Nazionale: molte bondiere sventolano per la 
città specialmente nelle vio principali — l'ilumina- 

ione è disposta secondo il solito, forse. più ric 
îi lifig'Afno presso il ponte Sara Trinita, por cui 
se illempo, clie montre vi, scrivo va facendosi 
bruno, viene n rimettersi, questa sera sarà di na- 
guifico effetto, 

« Abbîdmo qui di ritorno i mi 














stri: se mail mo- 











vi assicuro che toveranno di che compensarsi: nelle 
disclissioni che e, ‘ad Intrapreadersi sui. diversi 


bilatci. © 
« Corro voce they Seguito alla proposta Alvisi 
accettata dalla ,Camerd jeri; il: mibistro Ferrara ab- 
dato le proprie 'aithisstani jo credo tale voce 
insiissistente. td 
‘È probabile: che sorga ‘alla: Camera una que- 
Stione nuova, e che: potrebbe dar. Inogo; a. seria, di- 
‘scussione. Voi sapelai élie essendosi ; verificata ina 
eccedenza nél nimero dei deputati; professori sì 
procedette all’estrazione, la quale cade; ;sul, pro 
Lignona che, veramente perseguitato da crudel: fato, 
è la terza volta (che gli toccà ugual sorte: 
® Ora vuolsi/ che un deputato veneto, se. non 
vado. errato; un. tal Bacchia, abbia nel giorno; di 
feri dichiarato a!fa [presidenza della Comerny tà ‘sua 
qualità di professore sfuggita alla Gommissione .in- 
caricata dell'esame: dell’iccertamento dei depatati 
impiegati, per il che pare ‘vogliasi da 'tafanio farne 
questione: alla Camefa orde dichiararsi nullo, l'ay- 
venuto sorteggi 
« La Commissione parlamentora per i falli avvo- 
nti nella-provinoia-di -Paferno»nallo;soorso-ssttem- 
bre, ha dito; aveiso» che ieri: sera) sii è imbarcata 
per il ritor 



























[CI PRIVATI 


tefani). 


DISPACO], ELET 
Agodzia 








fi ei 
ti fonico gubulica il ASCA: fburgo 
che è conforme alle indicazioni già. conosciute. 

Lo stesso giorndfa ‘ acconta .il ricevimento fatto 
allo Gear, ‘è: comstatà cite | per tuta | 
le LI. MII ricevettero dalla popolazione le più’én- 
lusiastiche ovàzioni. 








Poriji, 2 gigi 

L'Etenidard'aonudzia che; le potenze: |garanti (si 
sono. poste! d'accordo -per. indirizzare una nota a 
Costintinopoli circa gli affari di Candia. 

La nota insisterebbe nuovamente. sulla necessità 
assoluta che la Parta prenda misure efficaci e radi- 
cali per terminare. quella. cris 

‘Accennerebbe al pericolo che la rivoluzione possa 
estendersi ad elre provincie. dell'impero , qualora 
tale situazione ‘si ‘rolungasso, e consiglierebhe una 
soluziune atta n° soddisfare i voti dei cristiani can- 
diofî. 

















Berlino, 2 giugno. 
1 Governi d'Italia e Belgio decisero di chticen- 
trare a Berlino î' loro tappresentrbti diplomatici per 
Ja Confederazione del Nord. 
L'italia consérverti /uh ‘rappresentante. ad Am- 
burgo: 
Pietriborgo, 2 giugno, 
La Nord Post feca (che un ichese fa' dala 20 
maggio. annulla ‘tutta le procedure politiche ancora 
peudeoli relative. alle. ultime. rivolte. È accordata 
l'amnistia alle. persone implicate in queste fitolte, 


occeltuiate quelle persone} accusate di! crimini. or= 
di 








È polacchi internati nella' Russia; 14'chi ‘#bnaotta 
è soddisfacente, sono, autorizzati ‘a ritornare in po- 
tria; COSì pie gli cclesidstici poldechi abitanti' nelle 
Droviricie sccidentali, allontinati dalla ‘pattià’ per 
misure amministrative e ‘chia possano. presentare 
Duni certificati, potranno andare u Stabili inPo- 
Jonta. (Gli ecclesiastici di queste provincie avranno 
bisogio d'una autorizzazione del ‘luogotenente. del 
l'imperatore: 





VITTORIO, BERSEZIO, Dirbttore. 











Test. Nov foci attenzione. Hi 
ati Deli delegato di putalica sicurezza; | "a È dulbio è il nialtratamento degli Ebrei , & 
Il cav. Ceppi è il delegato, che fice le |erquisizioni in | per purte della pupolazizne è S\ del G Verho, è- | 
‘casa delli Barone, ©d è stato éhiamato Th forda del ‘o- | innli in questa poso generosa garn.. È specialmente 
doro iiverazionale del Presidonte, sprcialmoite per dare | accusato ‘il. ministro. dell’interuo,, ‘Bratiano | che 














desimi hanoo potuto perdere. alenn che di tempo, 





Rizzony Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





BOLLETTINO SERICO, 

Lo contrattazioni contimnarono aniofate in 
quosta ottata noù ostante che, ristabilitosi il 
Liel tempo, sinno risorte le speranze di. ua 
tion raccolto. (Giò: si devo ascrivere. all'ab- 
tondanza doi. bisogni che si manifestarono 
‘nel consumo. 1 prezzi | si-manterigono eleva- 
tisnimi eppuro nou  incagliano. fl movimento 
dogli ‘i ffai 

II mercato doi bozsoli è perd il più impor 
tante, 0 molli afari vì si compiono a prezzi 
clovat 

Si sliboro, commissioni! da. piazze estere, 
‘massime germaniohe; To Francia sil pagano i 
bozzali un franco meho che in- Pierionte, ma 
Ja qualità ne è inferioro d'astaî. 

‘Milano. — Vari, consumatori esteri aceor- 
‘sero .su questa piazza: quasi i 















ineredini che n 
fossimo talmente :sprovvoduti di inerte, verl- 
ficatolo perd personalmente, noj avendo, po- 
tato fare cho Hmitàtissimi necquisti in trame 
belle, si rivolsero agli aceordi di greggio di 
atinte a consègna che si pagnrono a lira Il! 
303 a -10f,.jn oto, 

Nell'ottava, cha xi raccolgo in piazza i poco 
‘buoy che si patè. |trovare, si vendattero: 
Trame. nostrane bello 2i {26 n lite 18,50; 
24118136 20030 10%; correnti Gi Jie 
Ti 2%; 3t128-108 80 2710 (00, (Organzini 
asalci 18080 dire 18%; bellf 1Ardà [101 b) ti 
‘Sip ED: o dai Al i 
Sgf98 107; 3080. 1ÙNS correnti, 18128 ia 
BlisA 184.25: 2428 UR. | ' 

Lo greggie sona omai ‘esaurito. 

Le usiatiche lavorate frana pure) riborcate; 
ma tenute prezzi troppo elevati per dar 


























luogo ad ‘affari. Delle trame bengalesi 30:50, 

sî collocarnoo tattavia a lire 9ò. 
Anche lo trame: correntissime dî dop 

varono acquirenti a lire 50 50 il chilog. 





În questi cinque. giorni la nostra. Cond 
zione ha registrato : 

Gregge ballo Bi 

Lavorato + 269 

Totalo balle 18 
del ‘peso complessivo di chilog. 28,183, contro 
balle 19 tra greggio e Iavarate della scorsa 
ottava, dol ‘peso di 59,100 chilogr. — Diffe: 
revza chilogr. 916. 

Ta bozioli sono cessate le contrattazioni: a 
rapperto, se ne alternarono Jnvece mielte quo- 
tidinniaimente ‘a pregsi fuiti bei depurati och 
dopirati. Non tatti i ‘filandiori. sono ancora, 
ida quanto 'pare, provvaduti délle quantità. di 
hozzoli ‘a loro' occorrenti, quindi sussistono 
sempe’ continue domande. 





I meîtcati vinno assumendo una 
dine più decisa è più aufmata a misure 
cho i raccolti approssimano ‘6 raggiufigono 
il lora compimento presentazido dati più sic 
di approzzazione in‘qualità e quantità; Per 
‘quanto fn complesso I'Hiuitatt: non' riescano 
Inferiori all'espettativa particolarmente in 
Loinliardia, nel Napolftauo © nollo principali 
provincie del Plomonto, ('proxzi. dei | bozzoli 
sono spinti al di ld di quanto #1 sarebbe; po 

















molta, attività. 

l raccolto dei bozzali è migliore di quello 
dell'anno scorso, massime. per la quilità. 

Questa ioattina il nostro mercato dei boz- 
noli presentava molta animazione; i verdi si 
pagavano 8 fr.0 10fr,, o 10 50 le belle par. 
tito giallo; 

Lione. — Organziui primo ordine 20138 
liro 126 130; id, sesondo ordine 121 a 12%; 
Italia 202% lire 114 n 118; Giappone 2*10 
lire L'A DIS. 

Tramo primo ordino 20118 liro 124 a 127, 
20128 tigo DIG A 190 

Fireize, — Cattivp raccolto per causa della 
intemperte, I veri grani dol pacse però sono 
lmeno danneggiati. 














BORSA DI NAPOLI — 1 giugno 1867. 

Gonsolidati, ‘8.0, ‘aperta 9/64 75, chiusa 
8 54:70; corso legalo ». 

Td: 8 j. 10 sperta (a 92», chiusa n 13 

Piatica Nazionale 1625 1635 





BORSA DI PARIGI — 1 giugno 1N07. 
( Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura: fine mese. 








tuto) E Giova sperare ché la ritlob 
6 tliporf tinto autusiasma cha 
ii ui ‘ostiaingn difficile : 0: pe 





ciseudo 
pio: pri 





ship! preisottià milli: glicafi 
icho presso Mu)lo ln. Fio 








Sermissimi, 








‘ Giorno 
precedente 
Consolidati ‘Isigtoni viag 
‘)fO Francese 10 67 
3 D/bitaliano, » ni DL 00 
‘Aziidol rod. mob, Italiano « 385.» a 
id. Fravitobe fi7 + A8 
1° 71 Moni delle ferrovie 
| vistrio ianuuole Dis 
bimbe, dr 
Rotane Liana 


Torino. — Tan ‘settimana travco-so senza 


CITTA! DI TORINO, — micizi nei) noMoli 





Mercato. del giorno 2 giugno 1867: 
Qialità superiore da L., 85 a 99 — Comuhj 
da L'56 a Si — Inforlori da Li 954 56 
— Prezzo medio lito 71 Al. Quantità , mi 
riagramma 209, 
Pit mlria. 190 circa non diéhistati al ‘poso 
pubblico e vendati da liro 65/n.%î. 








Camera, di Commerelo cd Arti 
(Bollettino Ufficiale), 
BORSA. DI TORINO 
8 giugno 1867, — Fondi pubblici. 
Gonsolidato 5 010. Contratti del mattino ine. 
B4 10/53 70/95/55 10 BA 53 85 91 997060 
03 Bi (59 90) 64 95 53 85/80 75.51 2305 05, 
(I). 





Qorso legale 53.12 1? 
Toip: Naz: lib: Odi m. it e. 1. 
Perta'da Li ‘21 d'oro L. 21 a 20 dî, 
Argento a Li { 
Rame a L. 1 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita : corso legale ‘ribasso 
cenì.2 412 sulla borsa precedente; 
‘Alibiaio & constatare ancora un rialzo nei 
consolidati inglesi di 01$ nella Borsa di sub- 
ato. Questa enotmo ripresa è dotata all'im. 
piogo iu Rendita ‘che fa il Guvema dell'ecco- 
dente del bilancio, 

Felica  Inghi'terrat che può economizzar 
| tanto sulle ‘ano ‘spesa da (comprar Rosdita, 
por primortizzarla. Quanlo mai questa. po- 














!|Vofa Ttalta potrà farne altrettanto? 





Alaigralo! nor certa. reaziono por causa di. 


ftauidazione; l'alta Borsa di Parigi fuvbuona,, 
e si volle salutar l'ariso dollo Crar abili» 
mento: 

Enormi compro si segnalano! da paito! del- 
‘T'Aleniagna: fl eonifinte Gominofa' A fit apo 
lino © sceglio i valori su ‘chi riposarfi: la 
tonidensa è unu decisamente ‘al rialzo. 

Qui 11 nostro morcìto ‘odieità; voli 
monto alle disposizioni: parigino” fur dî ‘una 
debolezza rimarchevole. 


La Reudita) era molto offerta;; e/da 54 10 
progro d'iportara; ventioi a, 58.75... 1, 


Il tutto con pochi alfa. 
Valori indisteali senza dimatite: 
0r9 debolo a, 20 94. 














CAMERA ‘DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 

Peio Dil mOZIOLI, — Notisie telegrafiche. 

Mercato del 8. giugno. 





Sileno 
gElaslss]a. 
ivodo | & È ni 33 





‘dui atlante at laat 








‘Alba 109 85 7088 4364. 00 
Asti n Ci 10817 83.90 69.82 1500 
Carmagnola 80 Yi 7u 9 45.69 500 
Cuneo ECC n 83 Di 
Fossane TI 860 62.70 41 6] 

Nova 66.85) LU SUE ni 
Novi Ligure: 85,100 .‘70/80), 50 GB) 500 
Parma. > : SALA 229. 90;}A%a7 800 





Pinorolo | 18}w9Y 
Racconigi | NO 148: 
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Saluzzo, 5 60.59 f0 99 3n* "nuo 
Shsigliano 75 150 GI 74 45.60 900 
Torino 85.10) 628 25 600,400 
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SOCIETÀ ITALIANA 
PER IL GAZ 


La Societa Italiana gr il 


Giza niùto agli Agricoltori chi 
Senda ilo Micart oa 
‘e-Porta Milano in ‘Lorino la cali 
matura, al prezzo di cet. 75 al 
‘quititale: 2080 


DA AFFITTARE 








Vittorio Emunnele -(orè 81/9) 


Compagiia equestre \ 
n alloggio composto di dicci mem- 
CRA ANN ALI ito soppae sì pino 
Circo Milano (110/4.1))) — ho, cantina e legona, i a 
Irco MILANO Lola RAVLMarto | Teresa, N, 21 nero iste da unora 
appotnta ia erre del 10. | ile o, fn ti i goa, ecu 
feti 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
ANDE O 
Gn ARR ian 
«Armotm; Opganb; Plan a i- | di ianeza e Drune il lt,25,6, 1, 
TINTO, Soa di OMIAPEO alla segreteria del mer 
SPISLNGE, fl quale v'incarica pire da, dalle ore 11 allo È 
ognl. Viparazione dal medkaimi, via e ia via Santa ‘Toros 
Sole note, N. 25, Torino, — 8908 | N. 19 nero. 

































NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A. PREMI 
della Città di Willano 


Il 17 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


COL PREMIO PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono a tutte le 138 ewtrazioni; 
l's saraniio in ognì caso rimborsate per il loro valore nominale. 


Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 10 


















La vendita si fa in FIRENZE: dall'Ufficio di Sindacato , 
'ria Cavour, N. 9, piano terreno; în ‘TORINO presso i signori fratelli 
Cerinna ‘e U. Getsser e €. Co 
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PROVINGIA bi DI TORINO 


Deputazione Provinciale 














AVVISO D'ASTA. 
i al Paliblico/ chie addì 7 gitgno prossimo alle ore undici anti- 
Mi ‘Torino, nel Palazzo in Piazza Qastello detto delle Segreterie 
ave hanno, sede. gli uffici della Provincia , avanti il signor Prefetto come 








Dlesidento della Deputazione Provinciale 0 di ua Membro di questa dal | n 







CITTÀ DI NOVARA 





Ayyiso | 
È vanto ll |conotta Figaiboroli | 

ca pei poveri” della fraione di 
ale collo atibondio nano si 








rr 
Vigi 
Lit 
Gli aspiranti dovranio rassegnare 
la loto domande: su carta da "bollo 
catro fl). venturo luglio. corredate 
dell'atto di nascita © dei documenti 
‘comprovanti là loro idoneità, moralità 
e l'opera cho avessero. altrovo prc- 
stata. 
Novara, adi. 28 maggio 1807, 
Tl Sindaco 
st Ricorri 

















2308 NUOVO INCANTO 

du seguire nanti tribunale di 
Mondo in deguito ad aumento 

Gli sesto. 








(ts Pubbl.) 
Dietro decreto del tribale di 
Mondovi del 25: maggio, col quale si 
mandò porre nuovamente all’incanto I 
lotto ottavo, ed al prezzo ribassato 
di LL 40 © diotro tre distinti attiin 
data 20 e 21 maggio 1867 coî quali 
yonne fatto l'aumento di sesto i lotti 
Î,2, 3 0/7 dogli stabili siti sul ter- 
ritorio di Roccadobaldi già. descritti 
nel bando 16 marzo 1967 0 posti it 
subasta ad initanza. dell'amministra- 
“zione del Oredito Mobiliare stabilita 
in Torino; contro Ja. signora Luigia 
Cantatore' del Pasco vedlora Marenco 
‘lla stossa residenza, il sig: presi- 
dente! del tribumalo civile di Mondovi 
ton decreti. Mi e 25. maggio, 1807; 
fissò per uovo incanto di detti nu 
mettati Totti l'udionza dell 27 immi: 
nente giugno, alle ore 10 antimo 
diane sui prezzi d'aumento. infr 
‘specificati, cioè: 
TI lotto 1, in 14607; 
I otto 9, in L. 1179; 
TI lotto 3, in L, 1750; 
TI dotto f, giù. 7, ja L. 1195: 
I lotto 5, già 8, in L. 40. 
Detti beni saranno deliberati, alli 
ultimi 0 migliori offerenti mediante 
la osservanza dei patti e condizioni 
‘apparenti dal relativo bando: venale 
‘e con avvorienza; che pel giudicio di 
graduaziono a seguire, si nominò il 
ig: giuîico Emamiole Basile, e si 
mandò alli creditori iscritti. di pro- 
dureo ‘le loro motivate domande di 
collocazione entro -il termine legale 
come dalla sontenza di vendita 20 
febbraio: 1867. 

Mondosì, 28 maggio 1887. 

Manfredi sost. Prandi, 

















9377 NEL FALLIMENTO 


di Tavernier Francesco già pellet- 
tiero in Torino, vin’ Belvedere, 
num. 20. 


Si avvisano i creditori di rimettere 
termine di 90 giorni ai sindaci 








Tnegesimo delegato, si procederà per mezzo del pubblici incanti al seguente | definitivi signori Luigi Arnuudon e 


‘appalto : 





Giuliano Testore, od. ‘al loro pr 


ostruzione: di un Viadotto in muratura di tre arcate attraver- | ratore in Torino :sig. causidico. Gio- 


‘sîinte la bassura del ‘Rivo RIBES lungo la strada provinciale da | vtmi Rambosi 


-Îvrea a Pont în territorio di Samone, cioè : oa 
e n a 
IÀ: RMMISUFA! o . e e eg) TI TR 


Totale delle opore soggette n ‘ribasso d'asta L. 90,810 60 
‘Sposa. per la occopîzione di terreni non soggetta a ri- 








a e 192.89 
Tote depp i ie de cadi E 190008 18 

‘Somma ‘a disposizione doll'Amminisirazione per opere © agi 

mpeco impreviito i ci «ener MOST 
Totala generale, presuntivo dell'opera L. 107,000, 


it i disegni, la perizia e l'elenco dei prezzi costituenti lo basi 
i egiti ei pia e none dl pesi colt a la 
Saito" 1805, cono visibili presso il medesimo in qualsiasi ora d'ufficio. 


oppure alla cancel- 
leria di questo tribunale di. commer- 
cio i loro titoli e nota di credito in 
carta bollata da una lira, e di com- 
parire quindi ‘alla presenza del sig. 
iudica delegato cav. Davide Todros 
129 di giugno prossimo, allo ore È 
vespertine, in una sala dello. stesso 
tribunale, ‘ per Ja verificazione. dei 

crediti. 

‘Torino; 20 maggio 1807. 
‘Avr, Massarola vice-cano. 














li DICHIARAZIONE, 


Con' atto 19 corrente mese li sigg. 
Masucchi Giovanni Battista e Gio- 





Hi incanti si tovrarino col metodo dei partiti segreti da ‘presentarsi in | VANNI Marco dichiararono al cancel: 


lego sgallto e ceri da bollo, osservate nel resto le formalità prescritto | Here della pretura di Mondos1 infra: 


dalle leggi e regolamenti dello Stato. 





sottoseritto di accettare coli benofici 


‘Lo-dAtine dovraino essere formulate in haso! di. un tanto per ‘conto di | doll'inventaro l'eredità del loro gent- 





ribasto sul montare dell'appalto, por. Ja parte, ben inteso; che vi è soggetta, 
è on saranno perciò accettate ‘ollerte condizionate, ne quello. espresse ‘in 
Celtini genorail o senza indicazione precisa di somma. 

‘Por essere nimmessi a far partito all'asta dovranno | concorrenti. prestt- 





tore Luca, dacedato in Munidor] sanza 
testamento nell'aprile u. a, alla quale 
sono chiamati in. concorso sell Git= 
seppe, Luca e Maddalena loro fratelli 


tare mo certificato di idoneità, vidimato dall'ingegnere capo della Provincia | £ #OrOlla 


terloro di due mesi, spodito da im. ispettare o da un inge- 

dloo Capo gorematito o provinciale natività di ‘servizio , mol quale sia 
STATO calo Sii principal pote da csì concorrenti. esegue od" ese 
Guimento delle quali abbiamo pros parte. Di 

'Sarà clbligo di caduno degli attendenti all'impresa di depasitaro presso 
1a Segreteria provinciale, un'ora almeno prima dell'apertura del'incanto 
‘somma di L 19,000 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale , 
ome cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. 

TI tormino nuo. per fare li ribasso noi minoro del ventesimo al prezzo 
di deliberamento scalrà il 13 giugno suddetto alle oro 11 aatimeridiane. 

Il deliberatario dovrà, subitoché il deliberamento sarà definitiva, stipulare 








Mondovl, 29 maggio 1887. 
Not. Luigi Ropdi cane. 


2386 AUMENTO DI SESTO 


Col giorno 12 giugno prossimo 
scado il‘termine utile; per. l'aumento 
del. sesto del'corpo di cascina. posto 
sullo fini d'Albs-o Diano d'Alba; ca- 
dito noll'sità. del fu. Leonardo 
Traaciotti descritto nol bando renale 





tegolare contratto di sottomissione e prestare una cauzione di Li. 10,000 , | del primo cadente. mese, deliberato 
io ounia mob sarà altimenti accettata che medianto doposito , nello casso | 1 sig. Gastaldi Paolo capo divisione 


|) Stato n ciù autorizzate, di nomerario, di biglietti dalla, Banca Nazio- 
CALO Odi cedale del debito pubblico sl portatore valutato n orso effettivo 


di ataleta il ddiberalario nel termine (abito dall'Arminiteazione; non si 
trovasso in grado di stilare il contratto definitivo, 1a: Deputazione Pro- 
‘vinciale sarà Îu facoltà di procedere sd un nuovo inchuto a spese del me- 
dostmo, colla perdita della somma da ciso depositata i guarentigia dall'asta. 
lavori: saranno intrapresi dull'inpresario, subitoclié ne avrà ricevuta la 
rogolare consegna e dovranno essere utfnizti nel termine di mesi diciotto 
"Tutto le. spire degli atti d'appalto, del contratto e delle loro copie, non 
se lo. tas di registro -e lillo sono ‘a carico dol dalilieratario. 
«ET fRotino, 29 maggio, 1807, 
°° Per la Doputizione Porineiale 
apre Il Segretario Capa della Provincia O. BACCALARIO. 


Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 8 


Anticipazioni su titoli. 

{ sitolt'ael debito pubblico. — nor 
MAE. OiMigasoni dello Siath, Obbligazioni demaniali Gp. le 
denza commissione. 
sul valori industri: 
‘di comupissione; 
10 Le Anticipazioni sono fatte per:}re mesi, le rinnovazioni si fanno senza 
spese, 































6 polo d'interesse 





T Amministratore Direttore generale 
1409 G. RICARDI DI NETRO. 


‘l Miistoro Interni in ritiro nato 0 
residente in Alba, per il prezzo, di 
Li, SAG0 von verbilo d'incanto delli 28 
splranto mese, 

Alba, 30 maggio 1867. 


Gio. Batt. Imassi mot. delli 





2U5i AUMENDO DI BUSTO, 


Su] prezzo di perizia di L. 700 
previo incanto, cori sentenza di que 
5a fribunale di oggi, venne, delle 
rato a Fexosa Qarauzano vedova Da- 
petris por Li 2200 ti 
dituato sul territorio 
prio degli zio © nipoti Depett 
Rione Ferrandina, composto di casa, 
ostico, «tali, Reno, corte con pazzo 
acqua via eaill, grto e prato 
attiguo. di ora 96, 001. peri du) 
sui, di mappa 8208, 4909 è 4218; 

ll termivé» per farvi l'aumento 
sende mercoledì 12 giugno p. v, 

Salto, 28 maggio 1867. 

Gusimiro Galfrà cane: 
2983 DIFFIDAMENTO 
Pietro Saglietti avverto il pubblico 


che egli non riconoscerà | debiti o 
contratti di suo figlio Carlo. 











iu forme privati 
Silio ulti i Noten. contras- 
seto società. sotto la_ditta Michele 
a [OiorgpnLi frei Ghia per asoi, 
a partita dal 1° laglio: prossimo, per 
Feletto una Mietta QUE 
ci Tino e cotone în San Giorgio! Cs 
Raveso e di ‘un nogezio in'Porino'ave 
è stabilita ln 1edo dalla Società. 
Entrambi avranno l'amministrazio- 
ne e l'uso dela firma. 


Dive sbutetA cOMtmicnit 











RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Con atto 14 febbraio 1867, rogato 
Dertolero, debitamente registrato si 
dichiarò risolta o cessata” con detto 
giorno la società cammercialo in nome 
collettivo esistita fra li signori G. B. 
Franco, Virginia Franco, Valvassori, 
cd Andren' Vecco, ai patti 0 condi: 
zioni abpareoti da tale inatromento, 
rin estratto del quale venne deposita 
‘ pubblicato! nelle cancellerie. dei tri 
Runali di Torino e Susa, 

408 Barberis p. c. 
ACCETTAZIONE, D'EREDITA 
col Veneficio d'inventario 
Brini: Laura fu Bomenico nata è 
Mentono \e. domiciliata iu, Torino, 
tanto a nome proprio che. nell'inte: 
rease del propri li minori mesto 
e;Marit Fenoglio con atto. 18 mag- 
gio. 1867 pasto avanti alla cancel 
leria ‘della. pretura di ’'orito sezione 
Borgo: Dora, ‘accettò l'eredità. din 
‘proprio marito Fenoglio. Gioanni de- 
seduto nel distretto di detta pretura 
il 15 ‘stesso mese, non altrimenti, che 
col boniefizio dellinventa: 
"Torino, Borgo Dora, 29. maggio 

1807. 
























2181’ Not, Devallo Gio, cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benefizio d'incent 
(Con atto 29 maggio/ 1867. passato 
alla cancelleria della protara di 
la signora Filomena Botter 











CARE 
tonio, vedova Silvano, dichiarò di 
non voler, salvo con benefzio d'in- 
ventario, ‘accettare l'erodità di sun 
madre: Giuseppina Rumonda_ fa Fi- 
linpo, moglie Bottero, morta in Gneo 
îl'#1 ‘aprile ultimo scorso. 


Cuneo, 1 1° git 
2408” "Not. coll. f. Rojnandi cano 
107 INSTANZA 
per nomina di perito 
Il sig: Colombo Simone fu: Rafael 
rusideute in Saluzzo onde, conseguire 
da Giuseppe Giusiano fu Alessio! re- 
sidente in Frassino, le somme ‘indi 
cato ai num.:1,/8; © 5 del precetto 
in reale dell'Il mario 1867 sotto: 
scritto Peirone usciero, dovendo. în: 
atituîro il giudicio di cubasta su 
beni stabili descritti in detto precetto, 
‘con ricoro aporto quest'oggi al sig: 
prosidente del tribunale civili di Sa- 
luo, instò nominarsi un perito per 
V'estimo di detti beni a mente degli 
art, 689 è 664 del cod. di pr. civ. 
1 tieni di cui pi tratta sopo situati 
nol territoril di Frassino e di Melle, 
cioè: 1° campi, rocche, cnsalo. co- 
strato a secco 6. prato! con casale 
rustico ed aia siti in Frassino, re- 
gioni Grosetto, ‘Toppo,  Celletto a 
Moretto di are 80.79; 2° campi eli 
in Melle, regioni Bruera o Losiera, 
di are 56, 78, e tali bent divi 
vacil appezzamenti. e_ aprovvisti dei 
umori di mappa, la. quale non esiste 
ia detti comuni. 
Saluzzo 1 giugno 1867. 
Signorile sost. Raccn 


NOTIFICANZA DI ORDINANZA 


Sull'instanza dal sig, Emanuel Segre 
soli III Veni ele 
Fa 
civile contro li ME, ‘not, Tommaso 
Burzio residente a Poirino e li sigg. 
‘av. Adriano & Giulio. pudre 0 Sgiio 
Decidi deli, residenze dinor 
Tgnot cop orolaiza GOL) sidente 
maggio del. sig, giudico; mensile di 
detto tribunfle, o stante l'adeslone 
Secgle ia pstri di 
‘taio Burzio; ammesso alla prova il 
capo di notorio da detto Segre. do- 
dotto nella comparsa 2 aprile scorso, 
ps e tria 
Hi; giu mono di questo (i: 

asl da ep e fsb pit 
fl torspine di giorni 15 decorso quella 
Utilo por fare. apposizione o egtto 
‘quella mansione. (che verrahia "lt 
e 
negli articoli 293 0/294 a iolî giorni 
8 per e nodcazion ii pesci. 

O 5 cuopuisen a sas delli rt 
1410 385 del col. prooosiualo, 

‘Torino; 28 maggio 1867; 

2318 C. Bèpao] Rodella. 


I E Ae 
‘29891 (AUMENTO DI SATO 
 nusono inganto, 
(iS Pubbl) 

In seguito all'atimento di sesto 
fatto alla. cancelleria. del ‘tribunale 
civile di’ Torino: fl 1% maggio testà 
corso, dali sigg. Gionuui. Antonio 
Macehioretti e Iordardo Pioletto sul 
lotto prio o terzo, dî beni stati 
situnif in orlo” Canayesa, spettanti 
Lalie sorelle Anna e Maria Pieca di 
Corio, doliborati all'ulfonza doll 40, 
‘aprile ultimo passato alli sigg, Gi 
Fenoglio © sacerdote; don Gincomo 
Pica rispottivamento, cioè: il primo 
lotto composto di uba casa civile o 
di una perza campo pr 1, «995 AU 
4 terzo atto comoata di una posza 
tato di aro Li, ogot. 30, per. lito 
(05 10, l'instouito. ]h subasta signor 
Pletro Vigo notifica clio la nuova u- 
dienza d'incanto dei suddetti duo 
lotti è fisoata ‘al giorno 28 ‘corrente 
giano ul pre 1} astio avi 
questo tribunale ‘eftile- pel pressa 
Rimane i, DI 
rima © di te ATE quanto al secondo, 

Torino, 1 giugno 1867, 

Stelln spet. Clara p, ci 
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GI0D 1 NOTIFICANZA 
verdole ‘d'espulsione. 

Con'atto in data d'oggi di me u- 
aciera sottoscritto! ho notificato al 
Se! Goria Wiburilio già domino 
quostà città e ezione, adora di do- 
sel, pobidonza e dira ignoti, 
copia del Veche 'i'eeputbiono dame 
redatto 1 28. 0r caduto maggio, sla 
instanza del sig. Gambora ‘Pasquale, 
col qualo:il Gorini venne esplso dal 
locali da (esso tenuti ‘in subaffitto 
da Gambera, palla casa Gandolk, Via 
Nuova, nutn: 89) in esecuzione. di 
sentenza della protora Monviso di 
Torino del 24 aprile ultimo, dichia- 
rata csecutoria, notificata ‘o spedita 
in forma esecutiva, a mento di legge. 

Torino Monviso, 2 giugno 1867. 

Rigcio Eugenio use, 
‘AUMENTO DI SESTO 

Con, sentenza stata. pronunciata 
‘addi ‘29 ‘maggio ‘corrento; dal R, tri- 
bunale civile © correzionate, di Pine- 
tolo, gli stabili infradeseritti oggetto 
dol giudizio di aubasta. promosso da 
Gincomo Vaudanò fa | Gioamni, resi- 
dente a Torino, contro il. geometra 
Gionnni Battista | Racea, residente a 
Torino, vennero venduti in e distinti 


























Dl primo a favore di Antonio Asti, 
rosidonte a Volvéra, per L. 2010. 

II secondo a favore di detto Vai 
dano, per L. 160; 

Ed il terzo a favore dello ‘stesso 
Vatdano, per L. 1000, 

TI termino utile per fare ni suddetti 
rexzi l'aimento. del sesto scade col 
giorno 18 ‘giugno, prossimo venturo. 

Descrizione dei venduti stabi 

Lotto 1 iu territorio di Volvera 

UN. di mappa 483, regiona Buas- 
sano, cimpo di ettari 1, (8,49; coo- 
enti la via, cav, avrocato Jura, D. 
Barale e conte Rinco, 

Yum di mappa 1245, 1246, regione 
Borgeso, campo di are 0, 41, coerenti 
Gincomo Vaudano, dottore Bossatis e 
fratelli Perotti. 

Nim. di mappa 2792, 2739, regione 
Luadro, campo di are 20, ‘65, cot- 
renti cav. avvocato Bajnotti, DI An- 
tonio Cariguano, zio © nipote Pigna: 
tall. 

Nor. di mappa 9259, 9259; 9256, 
9255, rogione Quadro, campo’ 
25, cent. 60, coerenti le_ vie, Sesia 
Bartolomeo, Albano Gionmi 

N. di mappa 1607, regione Boffo, 
campo di are 97, #7, coerenti Rat: 
tista Racca, Gionmni Battista Bottato 
è la via. 

Lotto 2 in territorio di None 

Frazione San ‘Dalmazzo, prato di 
are 20, 98; in. mappa al'mum. 699, 
coerenti Giuseppe Massimino, la via 
di Broglio, Giuseppe Ajrola © Barale 
riotaio Giuseppe: 

Lotto d in territorio) di Aifasca 

Regione Solesio, prato di are 20, 
88; coerenti. Giacomo Racoa fu Carlo, 
1a via pubblica @d il marchese Benso 
di Cavour, in'mappu ai num. 103, 
194 e 165. 










































ttimeri 67, 208, campo’ di are 
cent,i#5, cui cotitziano ‘gli: cs 
Novarese: è la. contessa Alfieri: di 
Magliano. 





cio del num di wappa 

10.59, K2; cooronti gli 

an, li orali Novate 
‘iù il conte: Palliò di: Rinco, 
4; Ivi; parte dol mumero di miippa 
68; ‘campo di ro: 29, 05, coerenti il 
‘conte Pallio, di, Rinco, e li: fratelli 
Porpotnto; 

5.1), a parto dol num, di mappa 
I9Î; gorotto di ‘rò 17, 10, coefonti 
la comunità di Volvera, il torresito 
Chisola © Giuseppe Desserafiaî, 

6,'Tri, n parto del numero di mappi 

‘campo detto della Clicola, di aro 
‘79, coerenti il conte Pallio di 
Rinco, il torrento Clisola è Dessera- 
fini predetto. 

7: Ivi, ni numeri, di mappa 178, 
199; 10%, 194, 196, 197, campo. di 
‘ro 48, 70, fra le cocrenze di Giolitti 
Michela, dl dotare Filnpo, Pareol- 
Jnà © dol torrente Chi 

8. Nella ragione Motta; al nniiero 
‘i mappia 278, bescò di are 53,/.17, 
coetenti la strada pubblica, fl dottore 
Porcellana ed il torrente Ghisola. 

Pinerolo, dalla. cancelleria dol lo- 

dato tribunale, addi’ 98 maggio 
1867. 

















Giotichino Persi. 





INCANTO VOLONTARIO. 


(@* Pubbl.) 
‘Alle oro 9 francesi del mattino del 


13 prossimo giugao, in Saluzzo, © 
nello studio del notalo. sottoscritto, 





‘sorso Carlo Alberto, N. %; 
coderà alla, vendita per. mezzo 
canto volontario di un corpo di casa 
sito nel roncentrico della detta città 
dî Saltizzo, in tro distinti ltti, ed ai 
migliori ofterenti, suli prezzo-a cadun 
lotto, infra indicato, (ed. alle. condi 
zioni insorto nel relativo baudo del £ 
corrente mese. 
Designazione dei lolli, 

Lotto 1, composto di due maniche, 
di cui l'una contigna alla via muestra 
detta corso Carlo Alberto, e prospi 
ciente detta via; ed’ ‘è composta nl 
iano terreno di una bottega con re- 
trobottoga, ed ua portone danto l'e 
cesso al cortile; ‘al. primo pinno di 
quattro camere: al secondo cd ‘al 
terzo. piano di altro quattra; camere 
per caduno, con sottotetto superiore. 

Traltra manica situata Del” cordo 
è prospiciente in parte i vicolo della 
Borearla, è composta al piano ter- 
reno di tre camere ed un maga 
ono, con due ‘grotte: sotterranee; all 
primb piano di cinque camere, con 
terrazzo avanti tre di esso; 11 so 
condo piano di altro; cinquo camere, 
puro com terraazo avanti tre di ess 
© di un granaio, superiore a dre di 
dotte camacro, L. 24,000, 

Lotto ?, puro composto di due 
maniche attigue ‘alle ‘suindionte, ‘o 
prospicionto, perciò. l'una il detto 
sario Carlo Allierto, @il è composta, 
al piano terreno di quattro hotteghe, 


























Prato regione Sin Gioanni, di ito 
13, 78, iu: mappa a parto dei m 
151, 15, 15%, 150, coerenti Battista 
Massimino, Gioannl! Piotro Raoca, Ja 
via pubblica di Airasen e Racca Mi- 
chelo. 

Bosco regiono Manica, di ate 98, 
19; in mappa al N. 925, coeronti Bat- 
tiela. Salusso, Gi 
l'avvocato Nicaloy: 

Posco, regione. Mucchietto, di are 

, La mappa al N. 104, Goerenti 
Angola Cantone, cav. Bajnotti è certo 
Forroro di Airasca, 
Pinerolo, dalla cancelleria del sul: 
lodato tribunale, 1 maggio 1867. 
2987 ioachina Pezzi cane. 


DI INSTANZA 

per nomina di perito 

1l sig, Vittorio Marlo, residento a 

Dronero il 31 maggio corrnto anno, 
ha presentata all'l.mo sj, presidente 
del tribunato civile di Cuneo instanza 
pier nomina di perito per estimo) dei 
boni di Bernardi Giuseppe fu Pietro 
in Roccabruna , consistenti in Coni 
campi, prati, castagneto ; sui quali 
intende procedere ip via di subasta 
6 00 cul grocedotto. già ad atto dl 
precetto, 27 scorso aprile’, registrato 
i Dronero, N. 561, contro I, { 10, 

Qhiaffroda Reltruma p, o, 











eppo Forraro © 




















stentene%. oggi emanata dal re- 
îvunale civile © correzionalo di 
olo, gli stabili infradoscriti, og- 
getto del ‘gludicio di pubasta. pro 
mosso di Domenico Desserafini to 
dento a. Volvera, nella qual 
legittimo amministratore della minore 
gua figlia Anna. contro. Lucia For- 
nera fu Folco pure saldo a Vo 
era, venuoro cola riserva d'umirutto 
spottanto alla ‘Teresa Pilotto vedova 
Lorneris residente n Volvera, sulle 
pezzo în primo, terzo € quartà luogo 
Iafradescritte, © pella solu mett ln 
‘quanto a quella descritta al ‘numero 
secondo, venduti a, favore di Giuseppe: 
Canalo fa altro Giuseppe residente a 
Qumiana, pel prezzo di I |M, 

È termino utile per fare a falò 
prezzo l'aumento dol sesto scade col 
giorno 12 prossluo venturo gitiguî. 

Descrizione degli atuiti suddetti 
tti tm tertitorio di Volsera (Pinerolo). 

1. Nella regione Marsaglia, n parte 
di atimeri ‘di mappa 208; 294 casa 
colonica compoita; di una cemera al 
pian tarreno ed altra. superi 
Silla con. fienile sovrastante, casi 
Lp 1g attigio con pina atti 

tro la stalla, corte orto, campo e 
bosco, del quantitativo di are 57, 98, 
fra lo coerenzo di Battiytà_Mi 

ngn, del conte Palllo di Rino € 






































lella contessa Alfori di Magliano: 


ne PRA omai 


un retrobottega, un forno con pa 
stino, duo camere ed ‘un porticato, 
con Ure grotte sotterranoo; al: primo 
piano di setto camere con terrazzo: 
‘l secondo jiano di otto camere; ni 
terzo piano il sette camere pure con 
terrazzo ; con. sottotetto. suiperior= 
mente a sei di dotte camere. 

L'altra mauiea è pure. nel cortile 
# versa il vicolo della Beccaria, ed è 
somponta al piano terreno di ‘una 
scderia; tre, magnzzeni, nn gal 
netto, ina rimessa, suna” piccola 1o- 
gnaia, e di una cantina 0 grotta sot- 
torranta; al piano primo di etto ca- 
more; L. Jul, 

Loito 4, Scuderia © Renilo ‘smio- 
riore, situati nel cortile detto della 
Croce Bianci, @ per cui si ha l'a 
cesso dalla porta dol detto cortilo, 
TL 1900, 

“Tutti (re 1 dotti Totti di casa fanno 
parte dol N. di mappa 0058. 

Saluxzo, S2 maggio 1567, 

‘Avv, Gio. Battista Tiarosno 
‘notaio cortile. 


























297 INCANTO 
di stabili situati sul territorio 
di Settimo-Torinese, 


5 (8 Panta) 
f giorrio 14 giugno prossimo 
alle rd 9-0 matuna, do una. delle 
nl del tribunnto. cito, di. Torino, 
Sin Consolata, sum. 18, avanti ni 
Sig. giudico Perattone specialhcito 
commesso, 6 procederà “tll'intania 
ell sig Matia oniscontro vedova 
di Costintno Ghiotti quale armate 
stratrico dei subi Agli minori Qeonre 
td Augusto, Toros Castaggerts. © 
Cini ‘soflle Olii: qual credi 
beneficnti del detto loro. padro are 
rmacista Cosantiio: Ghio] alla ven 
dita ni pubblici incanti în sotto Jotti 
i beni caduti in detta credito 
Lotto 1.(Ortò di ara: 1, ‘2%, m 
di'naippa SUA, por Le 7500. 
Loito 2. Cuimpo di are 114,73, x. 
mappa 20 per Le RUI AG. a 
Tatto 3; ento, nua 119 di 1mpps 
daro 65, 0, par Le ISO IE 
Lotto ‘4, Campo, num: 39 di sip 
AF TI; 40) per Te BUG AOL 
Lotto 5. Pato, ‘um: 08, di are 
99, 88; per Li ISU OS Crt, N 
Lotto 6. Campo; num. 09 di map 
lata: 78, 84; per La LAGO B0L. eo 
Lotto 7. Campo, mim. 13 di 
alato 19, 10, pae Ta SO SP 
E tale vendita, al pati. © condi- 
zioni di cui po relativo. bando ve- 























Torlno;: 29, maggio 1807. 


Durandi i ci 
n 


Torino — Tipi @; Favale e Comp. 











